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Patioia AÌrtliHQlo "d'AmmÌiiUì;ra;£Ì0UO del (ìirjrD.nl0 "Vis dei Servì, '1Ò61./. • ' • 

I 3 

- 7 * 
' WTOWI.rWORMI 

h -

i< r̂-n .'̂ i' 
^ ' > , •• I ' t 

>. - ' ì 1, 
, ' . • . " 

Momaro #̂ pfiirftto -rN̂wliWfcoaii ©Mâ âi» 
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erano st'atV convocati là domenica 
•aeorsat'ib conseguenza dell'uffizio go-

-:. 

H t 

. M : : , 

^stanìpa più seria livf̂ ya gi& cpmiu* 
cìuU) ad abojJrî ^e JQ ^ute^tìonì più 

A'Dche «egli altri còligli, oltre a ! gravi die ,p^r la W f o r m N P u a del 
nuelii di Stradella e dlMaiteilo.chà ,Sei^Mo,^^^,rfib^6ro.Te«uie.nece^arm-
^ • .i ,.̂  1, 1- j V.I-,.. saoute all'ordine del giorno. 

li Constitutf07ìnel dicop ^ 
UrnàtlvO assunto dai lo^o deptttatii , «IgnoHamo quftl aia'iVtenoreaei 
le candidature mmlsteriali hanno ri- programma politico che il Presidente 
portato un trionfo pi*noO'quasi pie-* ,déì Consiglio BÌ propone di sottoporre 
n*)-1 tro ministri Ceppino; Mezzanot-ì. .&llà ratìfica del Presidente delìa^He-
te e Taiafii furono rieletti ceti -vota- pwbìica por Ifggerlo aliti Camere a 1-
Kioni ppìeniiidiî ylroe, come nìh si prer PaparturadOlkt sessione. Se vi è qual-
irèdfcTa, enottè'tìbtì il sólo Ferracolù che coaa diì moralmente sìcur© a) 
che sia'entrato in ballottaggio nel col. .mooiìr-j-è qufìstoiSB-f s n - . r 

'lèglò^di Macoiuer. ' . • ' ̂  -' - ; i' :*-H'OÌgnàr 0uftmre nou aceonae» 
Kot libfeSaniò gilespressòìlG fB«ior -tir*inaila mettere-ih'ifetato:d>acoi»sà 

ni per de> squali ^Roii, dubitavamo di 
queaio risultato.; il teriDometjro poli
tico del corpo elettorale non è,m\«oy^ 
ginnto in Italia ad HH; grado abba
stanza elevato per lusingarsi che vm-

4Sa reagire con, probabilità di.successo 
:>.flOBtro le influenze climateriche del 
Siaura mìuisierìale e delle dìverae 
correnti che: il rpoterei-eBeoutivo., »\ 

:Moy& m oaeo di mettere in moto. ̂  ì 
Un'altra elivzione importante avrà 

•luogo,.domenica prossima selcollegio 
di Santhìà, il cui deputato Maraziò 
dovrà ripreaentarsi, avendo accettate^ 
Pupìzte di segretario generalo., - - ' 

Molto probabilmente l'esito dello 
scrutìnio.idi Santhià inon.sàrà diverso 

-tìa'qweilodel collegi, che lo hanno 
preceduto, tanto più che il Matazio, 
iepseodo , stato il n rappresentante ; ^1 
JSantMà per parecchie. Jegìsiature»' 

...trpva nel, collegio un terreno: assai 
jfavoyévele. . 

rivoluzione ha riportato una pien^ 
vitioria. ," •• ' " • • • : • W i 

[ '^m pàtitito getterà la ì^m ttó \ 
fmi veccMre troverà molto più spie-
cio'adoperàre là mannaia. , , 
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I ^ornali francesi, j che abblamt̂  
ri evuto questa nsatlina contengono 
JB ifebelle dimosifatiVe et i voti spe
cificati dèlie eiezioni' """ • '" * ' rial! del 
fi gennaio, naa non potefano accora 
essere èuniti a tempo di farvi ijtóro' 
commenti. ^̂ ^̂ .̂̂  

In previsione però di iin risultato-
«liet quale nessuno più dubitava, la 

igliammini deilfi maggio; ̂ .̂  
^̂>i «,IU£ÌgciDr BufaUre non acconsofì-
tira, m a i ^ r i t o r n o ^ Fraiìc a dei co^ 
spirntoriiiicoirtggibiiìeai nemici deH 
l'ordine sociale, î iìe la diRratfa della 
Comiino<ha>co&tr6Uo '̂OerQàra:̂ i3C ri-
fugio a Londra, a Oinevi a, a Kuova-
|iOTk 0 in «Its>i luoghi;. iN>if>î  i ; 
> ' e l i signor DujEaurornoH accousen-
iirò. mal che Totbligatorietà e la gra^ 
itnità fleUMnsegnumento si coraplichiBO 
con una pretella ìskìcHh sìnonlxQo dì 
ateismo; ^ 
.^'Kll^aigBor BufinjTQ non ffcconseia-

ntìrà mai che il principio dell?iD&m&t 
vibìlità della maglatratura sia soaian-
zìalmènte intaccato; p :• r h; ;;. 
u^«ll 8Ìg. Dufaure noa accoiiaentìrà 
mai cheî la^ legislaaione attuale etil-
V insegnamento superióre aia s6on-
VóUft flbo» Bcipprimere tó ttolvérsità 
Ubere; ! ^ 

« In luna parola, noi Viteniamo corto 
iahe sarà coUà Unta- e^tkencoliiima'-
naìOf per serviici di una Srum favp-
i*Hà dèi Slprnbnd^/ncliG'lo Tuodifica-

^Sioni politicbo dft introdì*rsii8ifaran' 
no d'òrà-'^nnaiiaìi còl concoî so dèi 
potéri pubblici.» • | : 

Noi crediamo che il ConMUutionnei 
j 

sia troppo ottimiata,.e^crediamo che 
il periodo iliù pericoloso per la Fran
cia cominci ora che ,11 .par.tito della 

tDio corro^'p'?rsi 6 ìlber»rsì dai mail 
in e^pa prigiìjati dalla influèll^ de
leteria-partigiaiiia smodatamente eser
citata n^He elezioni g<5fìGral3 3^11875 
dal primo Mini^teto dì sinistra, e che 
divida in partiti e gruppi personali e 
rsgionjìlì, nî 'U trovi sufflcsonto forza 
e abbastanza numero dt deputati yà-
ramenteliber'ttii, indipendenti e scevri 
da malsano passioni, ohe costituiscano 
uiia mn^^ìQTSiìiz^c^tàbgem&y intènta a 
provvedere con diligenza e prudente 
BOlleciludiae al pèr^bzionaménto' am-

- ^h^ ; ; ^̂^ \ ^ministratiro dello Stato, e ad àdot-: 
^•R r̂iColose questioni tafe quelle dfsposizìom legislative che 

In Inghilterra focoro buona prova iel 
calmare^ nel correggere e tìél^énit^ lo 
agitazioni; i dieerdini e lo sofforen^a 
vere delle classi sjociaU^fórtuuate, 

Sì è fatta da noi una larga è pro-i 
fonda inchiesta industriale, nella quale 
giovò assai l*alacre o sapibnto opero
sità dell'onor- prof; Lnzziatti, ma qùe-
sia inchiesta se servì & dare buofìi 

1 criteri e noî me per la rinnnvh?;iori0 
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DALLA. GIUNTA PF.H LA INCHIESTA 
,in,- • ?.;-> -AGUATtU''' ' '̂ ' [ 
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. .Mentre giuvi^ e 
B̂Ofiaii aB\tanp niOfrfeoĝ n)ient& ì'^uro^ 
pa e l'Am*̂ rieE ,̂ cicè gU Stati più pro-

jgrediti neiift civiltà, *?.mentre in ali 
!̂ qiini di.qmìgti,Ifl.fìgit^;?!^^ p\.mani-j 
f̂̂ t̂nijo con dottrine odiosissime e con 
Vttijliferina ferocia, è opera s^yià 
î'd urgente. qutìlS^.doi Governi e <̂ ^̂  

j Stati che »! iprfoccupano ,seriamente 
d^i njinficpiatl psriooli, % tempo ch4 
i GoyerM e^le classi sociali più fortu^ | 
nate PÌ, accìngano a studiare la natura 
e le c^u^e^dicotesto.maledsere £oci»le; 
pensinola l̂ î î o con istituti di bcne-

ficon^a, 4^ educazione e di Istruzione, 
e, da parte, dei>GpV€grpi|C9,iX disppai^ 
zioni legislative le sotTerenzo delle mol
titudini rustiche e delle plebi urbane; d 
vigilino ad inlrenare r-audacìa degli 
agitatori e ad impedire che gente cu--
pida e malvagia; tormentata da pas-» 
sioni inter^sate, e da cupidigie, e 
schiava di una morbosa ^n}^n|^ d̂  
popolarità, prenda a. pretesto le sof
ferenze vere i|Gllg.piassi, s ĵciali.fifor^ 
tunats, per. turbare ii,pae?e, .ì'prdine 
pubblico e la, pencordia cittadina, e, 
rinnovando, i fasti delittuosi dì Oati-
lina, fii afforzi col^,p(;eselitismo degli 

oziosi, dei.yagabondi e degli uomini 
di brutale .^udacia, i quali aspirano.ad 
imptrsì^aì ^\% per vivere senza stu Uo 
e/̂  ifetica Etl, ^gi^avip^e a spese di 
tutti, . , : V ! 
^ E deplorevole «he la nostra Rap-
p^èàentanza nazionale non abbia po-

mente ed economicajnonte lo. condl-
^ èloni sociali delle cliissì ruatiche/e 
, per stabilire ; gli >quVIlÉl#àen6 Con-
trat azioni per la conduzione ugrlcola 
dei terroni fra i pn-pHeiari e i colti-' 
vatori,. sfatìao ancora, pur troppo, lon-. 
tani dall'avere preparati tutti gli e-

"lomenti cha ci abbisogaaiio. E ben 
vero cfce io doiidizioni deile popola-
7.ÌQIÌÌ rustiche in alcune provincie del 
Regno fiózjb generalmente note; ch^ si 

dei trattati di commercio ^cpgli'Stati 
finitimi, le qnali btipulazioni £i pre^ 
parano fuori delP azione diretta dpl 
Parlaihento, che deve poi approvarle 
o respingerle, non servi nò al Go
verno, né al Parlamento peî  adottare 

' provvedimenti legislativi che ttìttóra|si 
attendono a protfzione morale ed eco
nomica delle classPfirtiglane e o^fèraie 
delie città e delle borgate. \ 
-'"^Glì studi eU materiali sono pronti 
per cotesti provvedimenti, ésetopi'lb-
restierì si barino di disposizioni legi-: 
slative a questo riguardo, ma una 
Camera che non sa quierìare'e ìapplì" 
carsi seriamente al bene delia nazto-

110, non trova tetdpo iiâ  tiHàd'urli in 
léggi. Almeno ^lì étudl'SÒnc^-ftiUii L 
materiali làccoltì» gii altrui esempi co-

^ r 

nosciuti, 0 giova sperare che una 

. ^ ' : • ' , ^ • l U z T 
W > p 

ÌV ^ l 

— A j ^ j " 

: ' . 

i Mossi e [Neri 
- 1 

ROMANZO 
'\ J 

DJ 

&NTON GIULIO BARRILI 
' (''i "\f 

- j h" 

^Quella era l 'ora che ìì padrone^ 
sotbito il caffè, nonàTOvà bisognò 
delPopora sua. Fino alle undici egli 

"Bón usciva dì casa; dov'era solito 
far ritorno, coaiè Sappiamo allo'è-e 
dopo il meriggio. Ma alle' dieci Sî  

.fpantó la signora Marianna era som-
prs^^gqasata, pet acciìdire allò faci 
cende domestiche é ntìn usciva pìù^ 
salvo per'urgentì negozi. • "" ;' 

Ora» egli avi^ònnó che*molt!'g*orn 
*Ua'fila, nell'uscire di casa per an-
-lìsrsene alla sua prediletta pfirroc-
. «hìa^sal crocicchio di Sani Fra hceaco, 
|)iantato a mo'di colonnino contro I9 
spigolo dei ;palajìZo Brignolo verde, 
•<̂ ì.l| ecorgasse un ^ale :fihe la guardaci-
%M'.:P^**P"'^ ,lei. Uauoinpèsempré 
«n grao caso nella vita d'una donna'; 
iigurjaiaoci j)oI d» una pinzochera, 
Quell'uomo, a chi lo' guardasse,, pâ -
reva un pilastrino di rinforzo al niu-

. J^, ^n?i un collega dei aoe robusti 
Telamoni incaricati dì reggere l'ar* 
^hitrave del pontone. ' 

Ad qapra della sigijorìnaMariannaJ 

ci,badi&, 0 non se ne avvide; ma l'as-
Eiduìti d6]lp sconpM^^^o fiii\,GÓme 
.era naturale, col darle jnell'occhio, 
€d ella non teneà tanto le'ciglia a 
terra, da non .^ccprgersi ch'egli stava 
4n sentìpella per lei, Né basta; da 
due giorni appena ella aveva notata 
la cosa» ê  li^flsi a riprova, vij|e 'il 
medesimo uomo, syìlu piazza dello Vi
gne, al suo uscire di chiesa. 

D'aìloi^^^in poi, ;8etttpre la stessa 
canzone ; dapprinia coatro io spigoio 
del. palazzo lìrig^ole verde» poi di
nanzi alla parroi?chia, quĵ ll'' uomo 
ora sempre ad altenderla, con que
sta sola diversità tra ì due momonti, 
che alla sua n ^ t a 4>̂  casa egli era 
formo, siccpme s'̂ è detto; laddovei 
alla sua uscita di chiesa, il nostro 
nome^ Jn.winbio (Ji prestar :Vflpera 
sua a ficsiegnp di qualche, Gantonaif» 
asolava per la piazza noverando ì la
stroni. ,- ;. .•<• . ..• .. , ;;,,;^. 

Non ĉ êra più dubbio; quell'uomo 
stavftja piuolo; per lelj, asolava por 
ilei. E .allora la. signora Marianna, 
sebbene faecendosì rossa come una 
brace, incominciò a sbirciarla da lun-
ge- Eig|i era deconteraette Testito, n 
guisa d* un vecchio capitano in ritiro. 
Indossava un cappotta nero, abbot
tonato fino alla gola; il suo cappollq 
alto di feltra, non nuoyo, ma senza 
macchia e senza un pela arruffato, 
testimoniava la lindura e l'aggiusta^ 
tozza del suo padrone; la bella stai 
tlii^, il volto severo, prnato di d^0 
basette e d'uàJ)ÌÌÌ5^O che Jncpm^ncia* 
vailo à mostrare (junlche filo d ibru
co, lo fàceyanp quél che suol dirsi 

fi , ^ 
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alio SCOn eBcìuto. Tra l'altro cose che 
ella vi do sbirciando (che cosa non vede 
una donna in un batter di ciglia?) 1, 

•̂  e 1̂  

nuora Camera possa'profìttàrrie. Oiò 
rispetto alle popolazioni urbane e alle 
classi operàie- ' • • , 

Quanto ai provvediménti Tégfslittivr 
da adottarsi per migliorare moral-

leggiprevidenti e filàntroj)iche dirette 
a patrocinare i dilittfe ad avviare lo 
sviluppo e il riàlzaniento tcóî aìé ed 

.economico,idei coìfivctori delle terre} 
W sta il fitto cbe un î vera inchiesta 
a'grar̂ ia per tutta V Uaiia non si è 
ancóra fatta/ \, ' \ ' 

^'^1 parlamento italiano non potè fi
nora fare altro <hò approvare per 
legge una generalo inchiesta agraria 
e sptegnare alla Giunta, che deve 
eseguirla per tutto il Regnò, i fondi 
necéssarii, / ' 

Cote&ta Giunta con avviso d! con
corso, pubblicato nel n..302 {24 di
cembre ,1B78) della ^ 5 e « a C^^-
ciàfe del Regno, fa eccitamento a 
quanti possono competentemente oc
cuparsi di questo arduo e importan
tissimo argomento per [ottenére Me
mori© inf ormati ve e désòrittive sul-̂  
V o^^a^ismo agi:arî o ^ t ogni Circoh-; 
dado, 0 gruppo di Distretti, e fìss;a ii 
premio di L. 500 da assegnarsi àll'aii-; 

;|^re iì^Ua miglior^ meinorla^gM 
Circondario o gruppo, distrettuale, 

,,... La nostra. Provincia è divisa in tre' 
gruppi di distretti^ cioè : I'" Padova-: 

^9ampoa.nmin'piò-Oitt '̂deìlà, 2* Eétó-' 
",Ì|bnseUce^ d̂  
Sacco e Óonyelve. ; _'"''' • 
7Àil*avWso di co:*c r̂3o è unito' i l 
pr9gramma da servire per le informi 

ffiripzioni circa allo stato dì fatto. Se 
lo-spaziò del 'nostro eternale lo con-. 

'PTJg'J^" 'ir 
• . - r . • 

^higoguerà dire che Gulle pìimo noi} volgarmente, un bell'uomo.. ', 
- ' M Tutto ciò scorse la aìgBova Ma 

l •* \ ' T- -' W ? ; i ^ i ' ^ 

era notevole un anello d'oro mas-
sìccio al pòllice della mano destra,! 
che egli teneva superbamente ap
poggiata al petto, tra un occhiello e 
l'altro delia giubba/Un anello al 
polIice;^chè; stranezza I E non era il 
solo gingilo dello sconosciuto; impe
rocché le pettino della giubba non 
salivano tanto, uè, tanto scendevano 

peli delia sua barba, che non la
sciassero scorgere i capi d'un fazzo
letto di seta» raffermati da una spilla 
su cui era incastonato un topazio cei 
leste. Capperi! E forse, anzi senza il 
forse, sotto quell^ giubba c'era il suo 

bravo orinolo, con {auto di catenella 
d'aero. InSojìnmEt, quello era un uomo 
per la qusléi da svegliare la- curio-f 
sita, non d'uno, ma di cento spiriti 
in gonnella* . V . ,̂  ^ 

E e osi rispettoso nel'^éìiò farle lei 
corte T La guardava tra severo e ma" 
Iinconic<^ senza mai susurrarlo una 
parola quando ella era costretta a 
passar gli vicino. Uba volta, una sola 
volta, le parve udirlo 'a sospirare. 
Com'è gaibatot peiisavi eilu. Cosi 
va benel Ecco come dovrebbero es
sere tutti gli uomini I 

Ma Ufi giorao, uscendo all'ora con
sueta dal palazzo Vivaldi fella era 
andata noà solo per la messa, mot e-
zlandlo per la soleapità delle qua^ 
rant'ore),' la Éi^nora Marianna uou 
vide al posto consueto ìj* jpiuolo. Che 
vuol dir dò? Forse sarà ad aspet-? 
tarmi sulla ^fazzà delle Vigne. Come 
la ci. andasse ansiosa, immaginatelo 
voi. E neppur laggiù ! Oh,0 «pvità 
tira mai queUal Forse infastidito di 

lei? Forse spazientito ; dalla sua a,u-' 
storila? Ma perchè non aveva egli 
cercato di dirle una parola? Toveva 

aentisae ameremmo ripoitaré per in--
. ^ : • • • • - • * i i ; '-•••• • • • • • • : - r . - : , . , ; , ; • , . ' ' , , , , • 

tiero l'avviso e il programma : ma i 
,. cultori degli studi! ogroDhmici ed «co-
'.lìcpiid potranno fa fltnente averne 
conoscenza ricorrende &ÌISL . QazAet(a 
U/Jlciale del Regno. ' 
; A fac|litara,l|3 Memorie sul nostri 
gruppi distrettuali desiderate dalla 
Giuntale poste al concorso^ gioverà 
a;BsalJI bellissimo, 6 importante vola
rne pubblicato or'o^^coitipi.Penada, 
daJJa solerte nostra Òaraera di pom-
, W^io, ,ed Arti, : contenente Ja ;• §feti 

o cpmnjer-
ciaie della, Provincia dì Padova.:, 1 
. Questo volume,-di circa 900 pagine, 
d'incarico della nostra Camera di 
Commercio ed, Arti fu compilato con 
jnplta dillg^pga, e coscienza dal cava
liere Keller prof. Antonio, Vice-Pre-
sident^^.^ellà Giunta speciale par ìa 
;Esposizione universale di - Parigi del 
1878, e dal cav. Giulio nob., Alberti 

..^sgr^itario della Camera e Relatore 
della Giunta spet^a^e sut̂ detéai In ejspo 
si ampliano e,si, corapIetaLo le due 
Statistiche della nostra Provincia , 
pubblicate P.una nei 1867, Paltra 
nell'anno 1873. 

Per discorrere sul merito di questa 
Opera, che pnora altamente 1 suoi 
autori^ e la Camera di. Commercio 
che la ordinò, ci saretba necessario 
un maturo esame, che non. abbiamo 
avuto tempo di fare, essendo ilivo-

^lurae or ora.^uscltoe reso dì pubblica 
;K .̂?̂ H"P- JA|,^c^^i;emo, per ora soltanto 
gli argomenti, che w sono con molta 
particolarità- di 'fotti e. osservazioni 
trattati, f ::.., . ;, 

, «Nozioni generali delia Provincia-
Superficie,, estimo e prezzo , dei ter
reni - Popolazione - Terreno agrario 
- IdrograBa - Viabilità - Conaorzii 
(acqiie);- Prosciugamenti - Irrigazio
ni - Sistemi dì conduzione dei ter
reni - La Statistica, della Provincia, 
e l'inchiesta agraria decretata nel 
1877'- Bastiame - X prodotti del̂ TpE-
î eno - Prodotti di bassa corte - I n 
dustria (urbana e agricola) - Com-

.'^ur.'.Mjr-'?' 

ella per avventura esser la prima a 
romt^ro il ghiaiicio? Le donne non 
faniin cotesto; e quelle che lo fanno, 
sono,-., quel che soie. Ohe aveva egli 
dunque ? La povera signora Marianna 
non sapfìva capacitarsene* F 
- Gosi turbata entrò intrò in chiesa;-
fecesbad atamcnto il segno della croce,: 
e andò, portata dalla consuetudine,^ 
ad' inginocchìard sulla ^na panca. 
Ogni verzotto de'suoi paternostri era 
un pensiero a quel tale; ogni periodo 
delle sue avemmarie una ^diî aDda, a 
sé stessa- Di tratto in trattq, - colla 
coda dell'occhio, or dâ  un Iato, oit 
dall'altro^ andava investigando-lena-i 
vate; degli uomini elio, stp^vanq, raW 
.nanteSj nella chiesa, a quell'ora, nes-f 
_suno era lui. Ma ecco,̂ !Ìn q^eHaoh^ 
la, signora Mftrianna era per lasciarsi; 
fuggire in un sospiro, rultiino sospiro,; 
l'uiiiimo fil di epersnza, le yenne;ve-| 
duta la cuti cagna brizzolata dì untale 
che st^va geoufleeso nella panca di
nanzi alla bua. Santa Zita benedetta t: 
Sarebbe egli per avventura? La giub
ba nfja l'aveva} il cappello di feltro,; 
diligeLtcme^t? .ap8:??:olalo, gli ripo-; 
sava a fianco. Ma ci sono tante giubbe 
e tanti cappelli consimili in questa 

valle di lagrime 1̂ ^ ' • ', • 

I lettori indovinano che la signora 
Marianna, afiCoHo il sospetto in cuor' 
suo, non lasc^^ p îi degli occhi Usuo; 
divoto vicino. Questi, poco stante, co-f 
me uomo che abbia finita la sua otd.4 
zipne, sollevò un tratto la testa daUaj 
sponda dell'inginocchiatoio, e aliasi^ 
gnora Marianna parve riconoscere il 
por (guanto del tiuo corteggiatore me-' 

desto. Ma il voltò, il volto bisogna^ 
vedere ;^ q^l^ la berghìnella Btette| 
spiando, cornei! micio al buco, donde 
egli spera che abbia a saltar fuori ilto-^ 
pelino. Finalmente/come a Dio piac

que, e a Eanta Zit», protettrice delle, 
fantesche, il divoto si tolse da quella' 
disagiata postura, per,sedersi sulla; 
fanca ; e nel gCÈto che fece per sin-
cérftrsi che non avrebbe ridotto il 
cappello ad una stiacciata, il suo prò-! 

- r r 

colo demonio, che soffia le passion-
celle inavvertite, che bisbiglia i con
sigli traditori, che spUetìca dell'un
ghia le vanità peritose, stimola ì de-
'sideri incerti, e nutre a zuccherini ì 
peccatuzzì innocenti., E man mano le 
passìoncelle si Bcaidano; i eomigìi 
fruttano; le vanità crescono; i desi-
derii ringagliardiscono; i peccat'uzzi, 
impersoniti come tante ragazze da 
marito, domandano ai babbo un più 

filo si offerse all'avido sguardo della j succoso alimento, 
zitéllo&a cascante. KoÌDdn'potrcmmo; L^ signora, Marianna, che aveva 
giurarlo, tta quasi saremmo per mét-, fluito anch'olla le sue preghiere, ai 
ter pegno che in qud punto la sì-'^1|:6 pcco stante per uscire di, chiesa, 
gnora ifarìacna iniconò mentelraente 'u^ quando giunse aJIa pila delì'aequft-
iì Hagnifìcai. -^ - | santa,,non ebbe ad intingervi il som-
' liO Bfconosciuto sdoiatore non 'sì mo'delle dita, co^g^plpa fere ogni 

j geva rispettosamente l'acqua lustrale, 
Jìiioc<hio»i da 'ca^d.^eitettè-^a'fronte che cuore fu il vostro, o Marianna, 

china, in atto di fervorosa preghiera,'' k quell'umido tocco di polpàstreiu? 
ifino' h]V Ite musa est;'uBcoìiò reli-^oertp il sangue scorse più rapido 

,'glosBJnente la lettbra défelì ultimi e-/nelle arterie, e i vasi capiilari ne 
vangeli; quindi si alzò, raccolse il bevvero in maggior copia dell'usato, 
fazzoletto di seta che gli aveva cu-:' Imperocché il naso, ultima Tuie del 
stedito le ginocchia dalle polveroso' vostro mondo conosciuto, s'imporporò 
impronte del predeJJico, ie ' la sua subitamente per gioia. 
brava riverenza in mezzo alla na-
valàì 'e via. Diede egli un'occhiata' 

L'acquasanta fu il ritrovò, l'in
cóntro di tutti i giorni, t o scono-

alla signora Marianna, nel passar ra*' scinto, da quegli atti di silenziosa 
sente alla panca? Non si potrebbe 
giurarlo; certo, se la diede, fu al; 
lembo della sua veste, e non giunse! 

.all'altezza della cintura^ • ' 

servilù venne alla cortesia delle pa
róle. Come avvenne cotesto? Fu egli 
che le disse: ave, o fu ella che gli 
rese grazie della sua cura gentile? 

I I,; 

, Che anima, divotai ùìm tra 6è la' Non si sa,- forse eglino stègaLintcr-
governante di BoBaventura. Ma al-̂  rogati di dò, tìon ayrebbero^^saputp 
meno un'occhiata! le susurrò un de-' chiarire come fosse andato il negozio, 
monio nel cuore. E*liivero, nei cuore' Basti adunque 11 sapere che per tal 
più divoto, nella più tin^Prata' co-' tóodp incominciarono' k barattar pa-
Bcìeitss, ei sta sffnprf, non sì sa co-i roJe. 
mfe.&rspiadàlloggiobiimareiuupic-: Cuulh.ua 
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mercio, che cotaprende argomeiJ'l 
molti e svariati - Ancora della Sta
tistica della Proipirieia di Padova e 
della inchlpsta agraria decretata nel 
1878 - Proprietà dèi beni rurali del 
Comuni - Beni (|i Òpere pie e.dl ai-
tri corpi morali..- Società di àssicu-
ra îoRO - Imposte - Saggio delIMnte-
resHO del capitali investiti in acquisto 
tU terreni - Furti campeBtrl - Maci
nato. » 

k questa, rip'ìtìnmo, un' opera seria 

«Coscienziosa clie merita lo stu'iio e 
^ . J - n F • ^ - " 

la nietlitn/Joflo degli agronomi^ dogli 
tìCotiumìsti, degli industriali e dei fi-1 
lanirop!. 

Per r onore della Patria comune 
-vcrrt^mrao che cotesti etudii fossero 
general mento coltivati, die fossero di 
eccitamento agli uomini di buona vo-
lontA, che fossero fecondi di opero 
buone e bsneflcliej e di nn sanq a 
chilo li^vfjgUo eolia'operosità ta''io-
ralf, e di confusione e vergógna & 
qut'i demagbShlj elio vantandosi pa% 
trociuatori delie pleM scffi-n'enti, Bp&.r-. 
goî o a larga mano nelle cittadinanza 
e'belle pcpòlàzionì rustiche sèm!|d^ 
odio, di passioni malvagie, e dijjdi-i 

= scordio, che" a null^ altro tìescono òha 
si, fare deoàdertì miserameii^ttì, le Na-r 
sìonì ella ne sonò tràvàgViateV ] 

^ Non Itì agitazioni tirìburilzlè del det 
màgogliì* clie,jprefle a prestito le uto^ 
pie straniere dei stì;ìaHs:il e degli in
terna zlonaliati» dlSturbaiio^ i^PaésP^ lo 

'^ offendono provocando misfatti esecra
bili,- 6 impediscono il vero pregro^so 
civile^ ma bensì l'opera calma, J)erseVe^ 
rànte,tdÌÈÌn ter essati, e i fermi proposti 
degli uomini dotti, nei quali le facoltà 
iltìlla' mente è dì^'ctiòW^yi'equilibra-^ 
no, e'il'Ctìl splfito IllantropÌGO à.alir 
montato dalla scienza è 'dkllà espe-

; rUnzai possono ^ re acquistare all^ 
Patria- nostra queir ordinamento so
ciale, elle, confurtaé a giustizia e a 
natura, moderi il diritto dei ricchi e 
infreni l': abusò di questo diritto è nel 
tempo steaso provvoJa a difendere il 

; dijitto naturale e sociale delle classi 
non foi*tuaate, e le avvìi a quel bf-
nessere é'a quella dignità, cui nessun 
uomo in uno Stato civile e libero può, 
rinuùbiai^J ; - ^̂  • ; 

^ r" - - r 

'Dì questi uomini dotti, prudenti, il-j 
luminati e tenaci nei buoni e Sisik-' 
tfiresaati propositi abbisogna la nostra 
Rappresentanza nazionale, non già 
di quéi fatui progressisti il ctii zelo 
al fatto si risolvè in vanità boriosa, 
egoistica, ìucuranttì doi bisogni e dei 
diritti delle classi sofferenti. 

I .assunto j 4 po tà f | f ' #aad ì erano le 
aspettative, corrispondenti al bisoenì; 
della nazione ed agUorroriinei/gualt 
e)a ca^tt^o il partito ^ella destt̂ a^ ìa 
^n lungo periodo di Governa;. Cr 
tflontro a quelle aspettative rìmaéa 

• iàferiqfìf|la;8lniatra, {a meno d i^^e 
anni, lia sciupato parecchi ministeri, 
G, da maggioranza, com'era, numero
sissima, vedeal oggi, per intestine di
scordie e por deplorevoli apoiatasie, 
ridotta quasi aU*impoten?:a. 

In un mòto rapido di dissoluzione, 
abbiamo visto ai principi! sostituirsi 
le anibÌEÌoni, al partito i gpuppl, ajU 
interessi della nazione gl'interessi 
dolio chiesuole. La frequoni^à delle 
crÌLd ministeriali è indiziò à'tibao.^J.sl 
ben più protonda ed este^^a, la quale 
minaccia di paralisi, non wltantorà'* 
7-ione (hi Parlamento, ma la vita na-
^ÌQn?^le,,Nnn è cpaiiprpmo^ao soltanto 
io .sviluppo politico, e già sarebbe 
molto; m£i anche lo sviluppo morale 
ed ocouomico del paese 

Nella Cainora italiana, e, quindi, 
nel corpo elettorale^ ài cui quella è 
emanazione, si sono infiltrati due vi-
ZÌI ch'è debito doloroso, ma patriotifìo, 
additare con lingungglu di severa 
scbietteziiiia, , ^ , .. 

XJn t^mpo, la parola comoricria 
serviva ad imiicare la prevalente ten-
den?ftActi^tito. co ci;ntrare ip un par-* 
tito frr, ^ffici,politaci.^d amministra
tivi onori 6̂ tavorj. Oggi, quella pa-

.rqiajnon :basta,pift,'^q,uel|^^ 
ha ing^nt̂ Vr̂ tp abitudini b^n più tristi 
e.pernicioso-^^Al partito consorteria 
tennero ^igtro .le^,conflort,erpg,rup^>i, 
le clìeiitele fazioso, le b^njle ^di ven
tura pavlamiintari, e non sì cerca più 
il monopolio de* hepe^VÌl^^^ Oojrf̂ n̂o ;^ 
ma dèl.Goytìrno si fa quasi una ape 
LCultìzioae pel consoguìment'o di nt̂ Vl 
dirjitU.od indìr^titi.,:^ 

Il yizil^ai qu^li accennavamo sono, 
dunque: primo ~ la più é̂ î utta spMie, 
^i,?pa£»?ioifsmò parlamentare^ cb̂ e in-, 
tornei a .«a^ronr aduna! schière dii 
clìcnHx e l'un patrono fa, rivale, del-i 
l'altfo, ^e,g,u68ta'sicliiera r.enda neinìoa 
di queliaVsGGoudp '-<••-* ^-i't^-^-laluedeU^aÀ 
(urismo. ^er la quale le gare poUtì-
V servono spesso,a,^aydiV(acim9Qt0i 

d'iUecito. avidità e di corrotte ^mbi-j 

• •Abt)Ìamo gi?i futto' parol-x di.-,u.]a 
Cir'colare; che-i 'ò'ior, .Abbignèptq, 

'mite napoléfària, diramò par lestam-; 
-pe,- allo scopo di svilaro lo magij,nio 
-lifìlla-BiniBka, com'è atÙHUneate'cò-, 
' S i H u i t f ] . '•" •' • • ' •''"'•-':' 

•'•'••Ih'quel'(ifjcu'meiito,:'ciÌó"ha' sollè-. 
'vl^to ariiitio^a il'Hampq doIpArUfo, 
'imi r Abbigàtinlò" "• iilpartièn':*,' U 
•8Ìinstra'',ò';afiéu3;ita di' spàgrioV!>iQo 
e dì: uftdrisiuo.-.^e , tili.,"aMuae ,di-
y,entaDb.t:mtp,|)iù .gravVin quanto 
eie r Ad^OQÌazione, dì cui l'Abbi 
giierìte tiene la ..BiitìsidoiiZf, èì pare 
di aiui4ra. 

,. 11. Bersagliere, punto sul v VJ, si 
•scaglia vivauieiìtocimtro iii Circolare, 
e lì'•Popolo liomànó':ìiìfwYÌ^i,' èotoe 
•«ijrbasilì^do: '' •-'.- ' '' "' 

Noi ci òècuperemo di (m•sto;ftme• 
• tiigsimo baitm-3fico, Q\ int<vito.riì^ra-
• ' feaipó il *f!ocii;ìitì;}tp }U. •qii^istOiie. 

, E CO. 1-'.. Cn'iola.'d; 
,̂  Signore, :.\..,., • 

• ."'ll'apttoscritti qp^ipoflfcntì; ia.,-fî esi-
^deuza e,il, Consiglio dirattivo '-'ell'As-
'"'^"zion^'pa?;,ioaa|e, fondata : in; I*Ia-

r \ 
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pQll, si-p^rmettpno ,riclù^l^a^e .l'at-
Henzione della ^y^,Y^- ;auUe presentì 
condizioni poliUclie d'Italiia,,e di que
sta nostre meriJioaali .proviapa; in 
particolare. 

Mentile? l'opera del nostro riscatto 
è stata detta, a î ĝî ^̂ î e, .un'epQpaa 
Xortaiiftia e gloriosa, nop, si può diro, 
.^ite, con pari gloria,e fortiina, abbia 
pro(;edut^:i; interna nostra, lùcoafcita-
zìone. ' V \ ; _,^ •,̂ : ^ , ,,|.,..„ . ^ ' 

N!?lla prima, pur attraverso idi soste 
dolorose abbiatqo seguito. U4 corso i ' 
floendontie; nella êciond^^ pur.avoi^Jtì 
fatto moltissìmp» ci jtrO);iaTflo oggifi* -̂
pra nna via, p^?^ f̂,qQ%^ai.ft flis^^lkv 
• Ancora non sono passati tre anni 
da che, fra immenso favore e coniar* 
ghissimo suffragio di popolo, il par
ilo della siaisti'a pirluuatitxre fa 

che servono spesso a 

^iqni.^ 
,. Lungi c!?L i\oì il pensiero di dare a; 
qu«?ti,vizii un'estensione maggiore di 
quella ó ^ hanno reaimenWlÈ'g 
fortuna (M^ QSSI siàno^ distretti ;' ma, 
vi è grande pericolo di vederli alVar*; 
gàt l .Kg^à; i l ; danno che ptòdàcono! 
devV^Hener^ ihcÙcoUbile, sorohé^^ìi 

:guai;dì:aUé. cpndiziijni in cui è ridotta 
la Camera dei «leputatì^ e J^ ^Sinistra! 
specialrn?|ite. Il dî t̂tf^^de;'. pochi osta-; 
Cô ^ S9_^p|:'e, e talvolta soverchia, la 
yirtù.di molti ; e n^sònp prova le re-: 
centi lotte, clae hanno ijov^ppiato Jl^ 
I^inistevo .Cairo)!, e ,chp c-irtaffteiitfì 
non assicureranno la vita al terzo Mi" 
uistero Depretis, come non potrebbero^ 
assicurarla a qualunque altco., • 
• ? Onde, ae a questa; itif^^rmità non si 
porge sollecito ed efiflcacê  rimedio,, la. 
nostra patria correrà alla decadenza, 
e il vantato nostro ri30rglmentpf,pp*i 
tra riuscire,un^ inganno pel ,m.oa,do 

. IrOonvinti, perciò, dell'estrema^ ,'8ffft-; 
-iVitàiid^Ua prova che oggi aiapo>qhia-^ 
(matiia^fare, non indugiamo a.ìi!Ì.y>pJ-i 
ge^cì.allaS- V, per averne. Mato di' 
còrisigllo G cooparazlgne.i, : • i 
.Qcamai è chiarito che dall'attuale 

Oa^era dei deputati non si, possa; sot
tendere salute,^© ^rà-.neoesoario. .?i-. 
correre piii. 0 meno presto aireeperi-
mento delle urne- E che^avyen^ Séft 

iVesperiraentonon ciJiberi da quella; 
- cancri^ua?, Saremo condanp^ti a con
sumarci inJotto sterili che, attraverso 
convulsioni ranarrihioherfca^irovine.di, 
.ogniisqrt^i.dconlucono alla, servitù 
^politica?: . • ,• • I . i--̂  ^ -li .f.̂ 'U'ft ! 

E cOn̂  tanto raaggìou feixvore oii*Ì-j 
volgiamo.alla S.^yi^iin quanto che, 
è vanodissimuìarlo, gran parte della 
responaabìlità sKfei .pesare sii rtot, cit
tadini,^^!' Italia meriiionale y ' e i de' 
jlue vizii, sui quali abbiamo innanEl' 
insistito, non manca chi; vuol vedete^ 
qut,rfrauQÌ disgraziatamente, lì fomite 
ptù^vivo e l'alimonto feaggiore. MCI I 

Non siamr f<ir^a/;aocu^^^S -dì aver: 
portato, ̂ noi principalmente^ nella Oa-: 
mera, la divisione dei. gruppi ^ l̂ìerso" 
naii, l'audacia prepotltate dei tóapi; la: 
proeacwanta^sottomìaalonade^ seguaci, 

.e,tutto ciò per cui la Sinistra non è̂  
p|u.Uji,:p%ptitOve i Ministeri ;non han-; 

rflO'ijpiìivlUìa saldalhaaa-paHxmsntiire, 
j ^ \ ì} ,Q̂ ovo_̂ ìio quasi più nou camml-
na> 0 cammina a sbalzi? Si ,,r̂ î ,; r 
_j:|;ppeiò, mentre per. tutti argentee 
il bisogno di apparecchiarsi, per noi 

jyedord, col profitto^^^Ua.nost^Erp-
jprla oeporiènza, alla aàIvb?;M cbmniie, 
onde giammai elezi||i^jpoUtÌGhe non 
ebbero, qui, importanza, come Tavrala-
ad prOssìraamento. 

Signore 1 . ; . | | ^ 
Quaiidb pure altri danni; ayn fumerò 

temimli, uno solo dovrebbe sorìjimente 
preoccupare ogni animo liberale, ed 
è questo — che ler^d^bolezze della Si
nistra, afforisando !af Òéstra, minac
ciano di togliere ogni signiflcatp ed 
efficacia alla rivoluziono pjirlamentare 
del 18 marxo 1876. Imperocché le ne
cessità, a sodi-àfar le quali la Sinistra 
fu chiamata, permangano; od oggi più 
che mai sono in causa i princlpìl dt 
cui ed^a, quando era opposizione, seppe 
nioytr;irsi calda e concorde propugna-
trice. 

E dura ancora, nel paes* .̂ Il discre-
ditp che rovesciò la Destra, e quel 
che è poggio, dura il disagio, nal qua
le,, o per erroneo metodo di governo, 
o per iaeyitabLltì fatalità delua GÌn;co-
stanze, essa aveva spinto le popola* 
zionii stan andone la pazienza* 

Adunque aelìa,, men. trista ipotesi, 
ralternutiva v;ha si prosenta inesora
bile è questa; o ravvivareila Sinistra 
e.mtetterla ìu grado di compiere la 
sua, necessaria missione, o rassegnarsi^ 
retrocedendo e ripiombare sotto il do^ 
ttiima,d,ella Destra- ^ , 
j ,'Ì^oL crediamo che la pgima cosa 
debba essere nel deaiderlo e uello in-
tendiinento dei cittadini igdeli al prin-
cipii dijlibar^ e di prog/tìsao, e non 
dimentichi de* mili che la Destra ac-
cinii,ulò, et che la Sinistra, fliiora, per 
le,cause segnalata, non ha potuto 

curare, . ,, ^ 
..,^IÀ,conseguenza, l'Asfiociazìone no-
tìt^'a, elle sorso dn Napoli ppr combat
tere, sotto la .bandiera della nazione, 
le ponaorterie d' ogni colore, si fa oggi 
innauiù,, ìu vi^ta dolio elezioni puU-

,ticbe, coi motto: AbÒ^item 16/Uzi0' 
ni, ricoUiHP'^ il partila iiàerUe. , 
rl^e^ cantiche liopubltche, all'invasio-* 
nq dello spirito fazioso, al pericolo' 
delie clientele: oligarchichei opppue-
vasp r, ostracismo- Qli ordinamenti 
ppiìtioi, moderni oppoag^^no T urna 
dell0 elezioni, i l solo mezzo, ^dat^ a 
popoli liberii aventi, coscienza d̂ eAU, 
dignità lororef.cura gelosa dei loroj 
ftUi .interessi. :, ^ ,f .=.. 
^ Voglijiĵ  quifldii la S. ,:V., unirsi a 

y*?r?W^''Tr«r^^ ^^gtfJ^l'P^'^f'^^ • 

e rìporH|m$.Té a^'g'io^ti p 
riferiscniio allé^ grandi qtì 
Bcitate dagli ajj^tsntati avv 
ultimi tempi contro le is 
l'ordine piibblko- Q aosto 
titano di venire meditale, mme 

: h f i 

che escono dal^|bocca di 
do giurfltónsutralié àLiin autorevole 
raagistrato-

=«,%. * La Btoria a il confronto delle 
leglBluT îonì potranno servirvi di utile 
guida alla soluzione dèi complicato pni-
blcma. Esse vi mostreranno che codesto 
quostioni RÌ sono proMntate in tutti i 
tempi, presso tutti 1 paesi, e «he a co
minciare dal famoso procf flao dell'Asso-
ciiìzlone delBancanaU fatto riell^anno 
5C6diIlosa,de^órittocÌ con tanta verità 
da liiviOjChecl paro di a^jtìstere corno 
a cosa di ieri allo sgomento delta città, 
al terrore >del Senato patres pavor 
inffcns GC/>i7; ,airora?ione del console 
Posturaio ed ai decreti e le con lanne 
oha'Ioseguirono; a MminciarH*, dice-! 
vo, da questi antichi osempi e venire 
a qnolli rocantissimi dMla libera In
ghilterra e della liberissima America^ 
tutti gli Stati hanno avuto volta a 
volta a pr^ocniparsi dì tali pericolî ^ 
E le leggi ed i pròViredimentl l ó ro j t 
proveranno, che per quanto as^^oluto 
ed illimitato HVfeia tenuto il diritta 
diriuniofie ed agflOoi?V2i&nI, noh *i ft 
stato popolo,;n$^ governo che abbia 
mai accordato ai cittadini la facoUà 
di' òrgànì?.?.ai:̂ «l In sètte; 'con?cra£5lie ci 
altre Associazioni i' nello Vopo 'dì 
commettere delitti;' O' pòggid nel fina: 
dichiarato di rove^loiare lo Stato. Qiii 
cessa li diritto, e il dnlitto comincia;' 
è quando aUche questo non poiasft aii-t 
cor dar !aoi?o ad azione |)fltìale, per
chè non riveste per anco i caràtteri 
del tentativo, rimane 11 diritto, àÙEl 
meglio il dovere, di, fermarlo liei suo 
cammino, ifi itinere cviminiSt della 
stessa maniera e coi diritto raodeélma 
òhe :ti ferma P assassino od II colpe-; 
vole colto negli atti preparatorìi del! 
reato': ne fòniata tegibùs civiias^ 
'•eruta' lèffiòus videretuf.'4 " . - ^ \ 

a c h i s i :>fradae troi^O; largpiioento anctìfi^h>|yE^ta, fjisatO in anticitiate annue ita-
Italiai, ad mm i l f ' classi rioeUé i [ m n e lire JS. Ve la vendita al det-

W i ò . i L p r » S[^!idi Cent. 5 per 
ógni pagina stnmpak. 
- Il Gior^l^^di Padova potrà così 
rinortare ìramedìatatuentG nella loro 

Miìgrità ^tuiti gli' annunzi Legali, 
Avvisi fi'ABlà, ecc. della Provincia-

ioni m¥i-

ole.fW6 

'feiezzkj?^Ù,fólìP p#^ppo^8Ì Colle 1-
| Ì i t « ^ ^ y M ' beneaceuza e Àì\ Wsiiar-
raio «nrlnviftdpnttì 'plaga di .cerio 
,|0oria.ch«^ so 
itkbt! contro 
per scenvolgefèT 
aocietà. 

le miiS5e igno-
più • itacoltese 

Uni della civile 

-^ti^" 

KOTiZlK ITAJLUKK 

•fcr- piLi^ 

-I 4 
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flOSTRA CORmSPCr.IiLr; 1. A -

I . > 

'Venerdì scrtVso ebbéì'tiÒtto nel' 'ìio-f 
strò' Tribanalo 1* inaugur^zìòtia dal-j 

_ l 'aunogluriJico 1879 e prò-htin(:i& ,ìl| 
nv.ì ia,utt'>opera elio si può chiuinara [ discoiyìi'di'(iircostsiiiza fl'éÌffò(DÌ'"l^ròi 

. ̂ i-ifedenzjiOftfi, uqn. ^eno nobile e pj^-
triot^a dif quella che ci mono alla 

, costituzione dell'uniti\! ed ail'acqui-
fStpid^U'indipendenza- L* atia.rischia, 
.ì̂ fczi, di tprnare infruttuosa, se con 
:graaJe animo e con raddoppiata virtù: 
iBOn.S^tfen^^apjo.airaltra,, , ,. ' 
.,. Siamo la uiìo di quei momenti gra-
vi, che determinano ia.ixu; modp odi 

fin un altro Pavvenire d'un popolo.. 
Sei ci sorreggerà, queslia volta, un 
elevato criterio di selezione morale^ 
se parlerà a nostri cuòri la voce della 
gran madre Italia, la cri^ii che attra-
VetalaHio si risolverà benèfl lamente. 

La S. V.i nel caso sl̂  trovi d'ac-, 
cordo con noi, si co:npìiccia colla liiitori, ed un piccsol) aumputo al con-: 

curatore del Rè cavaliere Francesco; 
lìuct. Questo diacarsQ fii assai appl^tt-
dito, avfìridi^^'ègre^io oratòrò esor
dito con ÓBittìltf dissentito ; affatto ri-, 

r - , ^ \B ' - ' - - " - 1 

cordardo la sventura terribile che 
I ^ F K ^ 

rjeli* anno testé flriito cblpi l'Italia 
nella morte dì Vititono.EinahuQle,'e| 
deplorando con 'partile'' egualmente 
eleganti e faconde il misfatto" còm-̂  
messo in Napoli òonti'ò la persona 
del suo erede e successore, Pamati3--
situo nostro Re. Vonendo poscia a! 
parlare deì̂  l̂ vpipt̂  dello no3,trQ, a^tO'? [ 
ptà ÉSÌudiziarie hai 1878, ,i^^R.. Ppo^ 
òuratore segnalò Ka notevole auménto 
negli affari decìsi dai giudì^-conci-j 

KOMi, 5. -— Ij'O/jMfone scrive: 
* Le nfi50Kia«loni commerciali coi 

delegati elvetici al riprenderanno Ì« 
Roma fra pochi ciorni, • ^ 

Il governo italiano, che vi attende 
con cura, confida di oompìerie in 
poco tempo, porcile ffià a Berna sin 
dal 1875 erano stati discussi e accolli 
ì principil o le appUcazloni della ri
forma daKÌat-ia italiana, * ' 

-^UAr^venire col tono di giornale 
officioso crede che il Ministero sia 
detMso a mànterifiire Uprogràmma e-* 
nntìci&to dall'onor. Oeprells, Aasidura 
che saranno prtìsentati progetti per 
mii?liorartì la lestislaiione tributaria 
e:ch«-ilicorso formoso aon sarà tra-
acurato dal ministé»^0# e che « prov
vedimenti legislativi saranao preseO' 
tatii alla ^auEione del ParlamentcK » 
i: -w^Si assicurache il Consiglio: di 
Stato a sezioni riunite, abbia rìcono» 
sciata rf'golare la disposinone deìPo-
norevole Taianì concerneuttì l 'abro-

r 

giiKione del decreto YigUanì, coi quale 
veniva^ stahìlìtft Tinamovibilità dì re^ 
mdenrA. dei tìaftgietrati giudiEiarii:. • 

Il Consìglio di Stato nel suo parqre 
ammetto; che Jl'd«ci:eto anzidetto non 
poteva intendersi giuridicamente ir
revocabile. '-.-•• '^ , ; • 

FIRENZE,- 5. *- Ieri ebbe luogo 
unti numerosa riunione di senatori e 
deputati residenti in Firenze:^ eMàp-
parteneati a varie prpvincie d'Italia, 
Scopo delia rìpnìone, dice la Nazionei 
fu quello di intenierai pei; patroni-
Dare "̂ f̂ifflcaQementd.L^grrandi Interessi 
delia^ndstra città ;=ìa prps^o il ^overào 
del re, sia, al ParlamentA;^:Altre riu
nioni avranno Ipogo. per: stabilire-i 
,me2^ì più acconci a conseguirò', que
sto fine.'La riunionejei'a^uprcfeieduta' 
dal senator ^Oorsì- J:- ^ -̂  = 
ì: NAPOLI; 4-. ̂  h^ Gazzetta d('Na-\ 
poli riferendo i progetti chp 410611; 
>voglia presentale .il, Jiiinìetero iper i 
compenai 0. aiuti da dar?*i ai munioi-
.pioidt .Firenze, ̂  fa . o?aeK?arft[ phj^4^ 
condizìontLdei m^unìoipio napoletano 
non sono punto raigìiori di quelle 4el 
aorentlno, e vorrebiìa.pBrctòjìhP an
che Napoli non fosse dimenticatai- , 

n o m a i * ! s o r a , alle ore 0^/0, nella 
SaUBopra la Gran Guardia in PiazjRa 
Unità d'Italia, avrà luogo la Prima 
Conferenza a beutìlìzìo del Giariino 
d* Infanzia. 

Sarà data dall'on. Pauio Famòf% 
il quale tratterà del CaraÙer'e. 

I b glietti à^ahhùnamenio .a tutte le 
conferenze (del pr^zso di oUo tire) e 
quelli d^inffresso ad una coatertìnEa 
{d«l *p̂ è2Zo di una lira) à possono 
acquistare presso le tre librerìe Dra
ghi, brucker e Salmin, e domani sera 
anche alla porta dMngresso delta Sala 
Èsuiudicata. 

IVelI» Aera d e l flS ci miklo^SS" 
C(̂ n<̂ j(j Concernenza;, poiché 0 chìar-
pVi^t Verson ha acconsentito a pren
dere il poAto lìeiroh, Morpurga, e in 
detta sera tratterà della chimica^mUa 
•economia domnHiìcaé 

i ' . . ; 

ii 
•••ì^ 

rai\s?giore possibile soUebitaìiàe di; 
mettere la corrispondenza con que-̂  

^^VAssùciazione, allo scopo di pre'pi--
rare, fin d'ora; il moviménto eletto
rale, nel senso sopra indicato. Importa^ 

robe io o^fii Provincia/ in ogni Cr>i-; 
Olegio ett in ©•jn! Comune i buoni cìt--, 
ladini 8l intendano, tìi accordino e si 

. - J • L L 

Oiganizzino, poiché il tempo strìngo 
e IMntrapresa è ard^ìa^ dovehdo^L 
combàttere un male già t^otente e fò-
mentato da una legge elettorale as
sai dittì;tosa." ''' • -^ "' ' 

' se la nostra voce è intarpretOj có
me confi Uàrao, di un vivo bisógno, e 
troverà adesioni pàtrioticlie namerò-i 
He; noi'CI daremo premura di definire 
anche più chiaramente ì critorii pra-; 

;tlèÌ,'ch'-vdovfiànn'o dirigere, riéliò pròà-
-aime-elezioni,' la scelta dei candidati.^ 

' Péri ora '01 '• basti aver indicata l'i 
iaeta dà rflggfinngere pel bene della 
nazione, òhe è ciuello di ogai citta-
d i i i ò . ' ^ • ••• . . • • • - ^ . : Ì ^ ; i 

'H)(}ràdi83a'la S; YJi eehsi desila più; 
sincera stima'dft parte dei aottoscritti. 

Napoli, V gennaio 1879. • ' ' 
iijì^ ̂ 'Préstdénfé FILIPPO ABBIÒ-NENTIS,' 

- deputato^ ' • ' • 
/ Vice presidenti, To^mh-^o SOTITII'ÌIN-
r-A -tTiNd, depxUàto. —''ÙASìi'tm OoN-; 

mìiA.(s,ieo3-aeputato. • •̂  * 
il $eff)'ctarfo, UicnmM TOUUACA: 

' /'Sèf^tiono le ' firrkh del Consifflio 
dlreilwo/ ' • 

:'n 

i > -, • . • • . ' • , - ' . i - l Ì . , ' l . [ 

fronte del 1877 anche sul numero 
della sentenae proJ^unciate dai qjiatn 
tro Pretori del noètru Oircondirio-j ; 

Anche il .lavoro del trìbun.^lo creb
be assai avendo esso soltanto i i prU 
ino gra^o di gìui L^dizione pronunciato 
nel corso delPanno ll9:^sentenze di 
Vili e comfuer^iiaiì, mentre nel 1877 
non erano stato che 87: ed egual-
mente èssendo aumentate le appella-
zioQÌ,;ié quali ^^y^.^^s^BO mm'^ 
rbye nel loro complotvso.. ,_,. -.. , 

Se dalla Circostanza pertanto che 
H^»H?-K!-^^p ten^^^ ò, ;ìbn4a4 

aumoiit) lo sviluppo deglî  affari nel 
iiost^<^'p^Q^4/ló^ delle 
appellazioni dimostra p3j] .̂ 1 ,̂ fayntà 
dei RLudicati di primo grado:,e quo-
t̂̂ ^̂ ^ ^ un .vautaggip. (^ j ine r i t a 
di e^^sere.segnalato- , ^. ,, u--v:' ̂  

In materia penale l reati noR au-
montarono ne fur̂ ono njpjto.fmm^^osi 
né gravi: od anche alcuni roatì dì 
sangue che sulle prime sombravaao 
accompagiiE^ti dà'cirpp^t^njKe,..aggra-^ 
Vi^ni, mandati a sUdicarsi dalla Corte 
à' Assisg,^ perdettero. .(>gftl carattere 
deUttubso, essendo' statl^ascolti = i5 
ràussiroa parte gli autori d^i maie-̂ i-̂  
mi, per esvseré st^te dimostrate acoì-j 
denta'! pare^chi^ di quelle morti che 
d^ princìpio aeiìiìjravanu opera di m -̂̂  
li^iosa ìntenJ^ìoaè, ! • . . '-

U aig. linci chiuse ji^à^^^ÌU^^^^4 
scorso con eloquontì parole dove àU 

:^^-FRAN0IA.,^4.'-^Sì parla della no
mina dot generale Bavoust, attuale; 
comanrl&i^te deUa|13* divisione di,fra
teria,, come capo di JStató' maggiore 
àeì ministro della guerra. 

iNdrtttTfiRRA.. 4. r - ^ Wmiaor, 
V a Londra si f^nno grandi prepara
tivi pei-'.'il' ricevimento dei Buca ;e 
delia Duchessa, ci Oumberland, che 
lianno dóvutò lasciar Copenaghen 

)t 

' • j l 

ATTI tlFFlCIALI 

^ La Gazzetta Vmdals del 4 gennaio 
• (ionti'ehó's' . » • ' • • • . ., v - . 

^ a. ' decreto, 2 gennaio, con cui* ŝ  
convoca nel' Ì9 ^ covrente'' il eoilegiò 
^elettorale di Tbiene; •' • - , 

Occorrendo' una aeconda votazióne 
avrà luogo iÌ'2fi'dellò'sté330'meòeV ; 
' avdeoretOi 25 novembre, che ap
prova una módificakìone nello statuto 
ddla Società anonimi 'della strada 
i^erraìa da Torreberatti al Gravellone 
presso Pavia. ' "''-- -

Elenco nominativo d©it nariorialì 
morti a Ni*aa nel 3" trimestre 1877, 

^ -
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GEOIAGA 
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i v ^ìi,«' .l-iA' .i.4ìi5/^.i Wa. T?.»i«ft .mostrò la,u^'iessità q^e tutte le iap.-? 
i l dì^^qJVSO d e ì l o n , . D e ? ì a 6 0 ^r^irà -Igìlino aMrichS' anche nelle 

Dal discorso pronunziato dall'onor, ' no^:tre Provincie non abbiamo a pt-
ne Fabo alla iuaugurazioao della netraro i germi della corruzione mo-

6 debito particolare di onoro il prov- [ coda di GassazionQ di Roma togliamo »"â e e sosiale che coJiiasU a farei 

Anpunzì Legali, Avvisi.d'Asta, ecc. 
'della Pròvipcià'.di l^adova.*.; 

BiwinHueSo, ™ iSappiamo che gip-
.vedì,;9,: per la mesta? coium^mtora-
^ìoue di Vittorio Emanuele i p^b-
blicì Cflìflzll muuicitF^i: saranno ìmL* 
sbartdierati a brunpi. 

Crediamo che aeUa Cbi^m de) ^anto 
Sarà ci^lebrato un" ufììzio, funebre. 

Rfeninilbio ÎR ^«>^url . — ' 
UD patriota della nostra provincia^ 
quanto venerando pegii^ anni, allrot-
tanto rispettabile pngli ebinonti ser
vigi resi al suo pàe:ie, ha ricevuto 
nelP occasione dell* aano nuovo •• una 
qùantitA grandissima di félìtitazìoni e 
dì auguri da tutti coloro^che atomi-
rando il Valore del soldato e la virtù 
del cittadino, Ì5i sOdo ricordati di lui . 
^ Non occorre dira che noi pàpUamo 
deV nostro coloantìl o cav.̂  Ofà'corhù 
Ea^eHatOydiìhotQht^ a Moriseitcé*^ 

Ora l'illustra- ZAtìelIato, il quale 
toccherà quanto prima i 93 anni, noa 
^s^endo iu'è'^ado^dicórfiRptiudèrtì par
timmo te alletànttì pr^Jiauro^^dr^ciiì 
è fatto fiegdo, ci haJnt'jro^satoad es
sere intefprati deiì suoi'fientimeuti^'ai 
gratitudìaeveriOtutti coloro, ole gt*m-

, viarohò uh saltitoVO noi ubbiam'ò-avuto 
ad^onorerdt aoddisftfrlo pubblicarlo 
questo conno, nella speranaa di ripa-
terne in di lui nome di consimìiìan-
èora por ahbl ^àròcctó. ^̂ "̂̂ ^ • 

s a i l l a i a . — Da quatòhe glorilo 
venne, messo in attività quel p^^a di 
listone in pietra, tanto invocato, ad 
usò-Sei ji^donr^ìlie tlalU> pi^Ma,.)ÌnÌtà 
d'Italia traversano la strada per re
carsi all'Uffizio poatale. ,^': 

sere mt̂ no esigenti. 

T r e wartlnc^ — Eran nei numero 
dei Re Magi- di cui, da buone divote, 
intendevano ieri di celebrare la festa. 

KQU ê eê ndo ŝ ^̂ l̂ i; sulla .^t^ada ài 
Betlemme, non abbiamo mai vedutor 
i tre Re Magi, e quindi noti possia
mo conoscere se presi atffiieme for-
massaro un bQl:gruppoi certo è cho 
più bello di quello d e l i e ' t W l a r t W 
di cui vi pai:ljiiî c|̂ ^̂ ^̂ Hn po' didicile-

Lasciamodunque! tra ìl̂ j Migi sulla 
loro strada, e veniamo alla sartina. 
;/BUoi5na gapere; che ieri le, tre ra 
gazze in questione, credendo di poter 
prenderai nn po'dì festa, sono andato 

.̂ ,Ua bottega «n'ora piò tardi del solito* 
Nqn l'avessero m^i fattohjQhe il 

;tÈigUa:tor;e #lraegpflfioxiuontatò^iloila 
fu^ie, le licenziò &ul luomonto, nò ci 
^̂ (1 pa^o qugfjta mattina di persuaderlo 
a viff^Qiìfìfiplei^^A .<•'''-' "• ' ' ' 
, La.^enien-f^. ci sembra un pò* cruda, 
0 se non fosse pen uji debito riguardo 
yorveqi^O divìit unàlsfeuteuza da bar 
baro. ' . ; - . ^ . \-^ . ; ; • • •. •• 

. Povera faacìulle.1 L'esser più bolle 
,4pir,,t̂ ^^^ diagli inoli,, vi è giocato. 
Essij.^almeijp, camminando dietro la 
stella, sono arrivati al presepio; voi, 
iperpil ritardo dì uh^ Ora, foste messe 
alla; porta, e tivete pe«;t;utt> ilpane-

4ì'ia. -•'••• Ins^gnanuiìit'i necéayart per Io 
famiglio' e per gli ^unaì;'d.iUè;yo«((?l9 
diurne, seralii'"^%tive, compilati da, 
Luigi ù*M«o maeatrù %lcul'iintare en-' 
perloré' di Piove' di 'BHÌJCÒ," -—Treviao 
i678. Tipografia 'dei' Stjgrotari Oomu-
nyii. 

+ y - 1 

l 

gtìiiiia, miandS^vi sia materia per ui* 
fogtiu di stampa di IO pa^iao. La 
associazioni si fanno solammie alla 
itpograQa K SacdiGilo ed il prezzo 

t i 

, ;S:ÌCOU vero piacet^é ish^ lièi ^Vedia
mo «ou quanto stuUltfÓ^^natttto amo^o 
i maestri dolla s:;uole primarie ijolla 
noHrà proviiitìia s'occupano'di ciò cha 
sì riferisco alli istruzione ed a i reduj 
Cd'douedolU monti o del cuori infanl 
un. Nel brove gire dì po^hl masi, i l 

,rt±ìT:Jt,'iiMV, •TiVJJl'^Vri'r^hHli 
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0iprnale di Padova imrlj di parecchi 
iiìiiri flaslìiiati an'ittségnenmnto ele-
meutare ed ttacitl" alla luce per ojpera 

• j dì maestri vivameiito sollooiti di por-
'^tàroneirédanipìinonto ^él lorb dimoile 
, coiBplto quei migUoraraenti e qutìije 
in novazioni, eho^aolo suggeriscono l'at-
iènta Qjisorrazione e la lunga pratica. 

f E noi non abbiano maacaia*dKinc9Tu 
'.raggiare cofto^to risvagUodi buon vo

lere, lodando cÓnécietìziosamente le 
pazieolì fatiche "dì quel modesti ê d*' 
ignorati lavoratori. 

Adesso abbiamo sott'occhio ta Pa
rti — un piccolo libro del sìg. Luigi 
'Sutto, proposto alle scuola diurno-se-
rali'ftfstlve. Di codeate scuole fanno 
parto gli aualfabotì ormai adulti, 1 
quali — giova ritenerlo — devono or-
mei av<?r raggUnto un certo sviluppo 
nell'ìntolli^'onza. Tortilo i! Ubro del 
sig. Sutto contiene gli argomenti di 
cui tratta, esplicati con discreta am
piezza e sufficienti a procuVare la co
noscenza d'elle pripcipali notizie geo-
graflch^, Itórlcha é politicti^ riguardo 
alia fìémnoi^o^ l^italiaj '' ;; 

Rlmatchevole specialmente èia cìiia^ 
rcitzacon la quìUe vengono esposti, se
condo lo Stianto i diritti od i doveri 
dèi cittadini e gli organismi della ||g;7 
ma dì g076nió. ' ' ;' • 

Vi sono poi aggiunte alcune biogra
fie" d'uomini illustrVda. Marco Polo a 
Vittorio Eoianuel^. , ^ ^̂  \? • ^̂  * 

Noi vorremmo che ti libro del raao-
^ Stro Sutto foase preso In serio esame 
• e alotlato n^lle scuoio, T 

Un lii&òauiiioiito r o v i u a t o . -^ 
[11 I J ' antica torre di Btìlem prèsso LI* 

• sbona, difesa da bg^tterie, e che ser
viva da prigione di Stato, uno dei 
più curiosi monumenti dell' architet
tura ^ptìca, è crollata ìllSdiQom.bce 
scorso-La coalruzioae tiella splèndida 
galleria i l sttllViuórosco ornata di 
araboiicbi meruvigUo:^!, iiitraprosa per 
completare, al^jrezzo di ìttimonsi sa-
criQoi, il piano primitivo poi monu
mento roUgioso, trovavasi già a buon 
punto, allorchò accadde il disastro. 
^ Otto persone sono state seppellite 

satto le mactìrie-
La torre di Bslem faceva parte dèi 

convento di Gorolametrì la facciata 
àel quale decurava la sezione porto
ghese del Cam^^ài Marte 6 fórmftVa; 
|y aBvmira'àone degli studìoal^Mf a r -
^fililteiturà- • ' T .. 

I danni materiali sì calcolano a 
due miliouì,'noa teneacìo conto della 
immensa perdita che la s tor ia /a in 
fiuesto disastro. 

^ono calorosa ovazioni © ripetute cMa 
mate al proscenio. 
' begli 'altri non posso dir bene 
furono ìnfariori di molto a Vernier. \ 

È annunziato li Conte di JSfóH^f 
crislOf che quanto prima si farà vej-
dere, diviso in tra sera. •n.J'O «P^tf 
tftcolo sarà certo interessante, se noil 

str i si recarono al Quirinale per aot-
tópporrd alla flroka ntìalo parecchi 
idocretì. Si assicura che l*on. Taianì 
abbia presentato a Sua Maestà il,do-; 
croto cho abroga quello dell'on. Vì-
jgllani sullo condizioni; perril„)&*a^f*^ 
rimento del Magistrati, 

Quando il decroto del Tojanl sarà 
r^so di pubblica ragiono, 4*̂ , stampa 

dlnaria fl L. 21,796,065,47 della stra
ordinaria, ftdemj ' 

'ESPLOSIONE mi TÉUNDEREK 

fTTC^fira^T^^W^HVfJ 
^A,^ V T 

foss'aitro pa? giudicar^ il modo con ^^adìpendente non mancherà, Bperìamo; 
cui fu ridotto a drattììna recitabile ij 

'lungo ed intricato romanzo di Dumas: 
Per le tre rapproyentuziqni del 

Conte di Moniecristo h aporto uri 
abbonamento a h. unci. 

Domani la bouefioiata della signora 
Collellint con Dora. L'ottimo lavoro,; 
di SardòU e la simpatie ohe s'acqui-
atò fra il nostro pubblico la Ooltol-
Hni, mi fanno sparare In un teatro 
arclrìpietìo^' 
, Stasera Rup Blas_ di V. Hugo. 

ITALO. 

^ _ j 
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UFFICIO DELLO STATO CmiiB 
\ 

•% • ^ ' 4 ^ 
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l T e a t r o G n r S Ì i a i a i . -^ A. dirsela.^ 
pròprto tale e qut^le-—tanto più che 
ormai il gtìàlo è riparatò^^— gli af
fari della Compagnia Vernier anda
vano maluccio. A^pana 4\i «terni 
ìiabllués r— anche q^uestl p^rò motto 
tit^ornati di numero — reaisteVand alla 
laasissiiEi^ temppratuifaj;49Ì mio vee-
thio Garibilii^, raggomitolandosi , 
stringendosi negli scanni, col bavero 
del soprabito tirato su fino agli orac*,̂  
chi ê  le mani piantate, sprofondate 
ìiollé^ basche. . 

Figurattìvi cora*ìo steSaì 'dentro di 
Eae — ; mi: pareva che tutta t^usll'a-

ia fredda'venisse a condensarsi nel 
lago del mio cuo/*e,^e^a,ppco a poc&f̂  
pBr'proìunganni lo dotizie di quella^ 
disgrazia, si distrìbuissejOoihe altret-

: tanti solììtitti, por le vene, giungendo 
sino alla radice dei capelli^ U#T " fic 

.̂  Ma adesso il coaitlfltt^^anabió'htitìs'èC 
• _ r • 

irisimldato ; agli habituès m aouo unìtL 
§gU straordinari, divenuti, per il mo

mento essi pure ordinari, e —. oon? 
l.lsoìaKione delie consolazioni — il ba-^ 
:f|vero resta al suo posto © le mani 

.non | i riQ^tàttO idi lisciare l baOÌ aj 
loro proprietario o di puntare il câ -
nocohialtì'verso le stelle.. flssOj' mo
bililo cadenti. 

Opsi ier aera il teatro era addirit
tura affollato ; spacialmente il popolo' 

r™ fiovrano — a trenta centesimi il p^zzo 
— faceva del loggione una vera e 
folta corolla dìj^te^e umane. ; '''[ ' 

Qyauto aila rappresentazione, nei 
Figlio delle selve li signor Vernler 
Qpjje acoaparare par se esclusiva 

monte gli applausi del pubblico. 
DifFÌtti ^ sebbbne gli atejso di fro nte 

E dilUcìle confronto i:(]iu0Up di Sal-
Vinlj — egli riuscì a dare" alla beila e 
selvaggia figura ^Ingonaro la viva" 
e pp t̂tìiito espressione, che il duce bàrs '̂ 
baro doveva ritrarre dalla sconfinata 

j^'lliertà e dalla maestosa grandezza 
*?V^̂ Ulìe SUB foreste. Vernìer ebbe.dei 

momenti fidicìssimi/ che gli pVoiltìt̂ a-

Bollettlno dai 2 al 4 gennaitf. ^ 
, N A S C I T E '-

Maschi n. 7 ~ Femmine n, 8 i 

Donati dott, Antigono fu Giocomo, 
possidente celibe, con Fuà Marianna 
di Samuel civile jaubile. 
^ ;• , , . %om^ 

Mengaldo-Ghirardi Adelaide fu Luigi 
d' anni RI, civile, coniugata. 

Alfonsi Colomba di Domenico, di 
anni 1.v ,, , "l / •" .. „' -^ . 

Lancelotti Natale fu dietro, d'antìl 
60, xeg)9_ p9^sipn,atp, coniugato, ; 

Binato CÌullìelnlió di Antonio, dll 
anni 23, casalingo, celibe. 
, Qomiero Giovanni Batt. fa Gaspare, 

d 'anni 77, .mugnaio; vedovo. 
Pegorlna Teresa di Francesco, [di' 

anni 38, casalinga, nubile. 
Lazzaro Glo. Batt. di Giovanni;,; 

d'anni 5. , ', •, 
Porro Elvira di Giovanni, d'anni 3.; 
Sarnaiotto-Poiidoro Maria fu A^-| 

ton1o d'anni 71 cucitrice vedova. , . 
S(:avezznnt Giovanni fii., Giovanni,; 

d'ann^ 70 cocchiere vedovo. i, ' 
Zanon-Scanferia Angela di Dom^^-i 

ntfiQ,, d'anni, 2,V^vimi?a >«ooiagata. 
. De Bei AugeÌo';fu f^icola, d'anni 
r . peusionato coniugato,.,;, v 

Prancescbini-Masiero Antonia f 
Francesco, d^aj{nt'7S ostessii'vedova, i 

Tonini Giselda di Ilìebrando, dì ' 
giorni 4. 
. Gaietto l^ilòmèna di Giuseppe, d'an- \ 
ni 4,., 

(TutU-di Padova) ' - [ ' 
.. Plnton GiusGppefiiFrapcescp, d'an-; 
ni 76 memlicante celibe, 41 Vigodar--1 
F^e f̂t. \ ^ o l ' \ 

. f Pì^ 2 bambini esposti. 

dì infliggerelì btaffimocJie raérttà un 
att<>a*ài^tefd è dì reazione. 

K in Roma il cav, Castel!], sostituto 
próo. generale ft-'Yeiieeiai H ^tial« <^r\^* 
tét\ eòi guardasigilli intorno ai- mo^ 
tivi che provocarono la di lui sospen* 
sìono dair ufficio per un iuese. 

tJn giornale romana''annunKÌB che 
la Oort^ dei Conti rifiutò di regi'^trare 
il decroto che trasfori^ce dalla Unì-
yepeitMi Napoli a^quell^^at Honiaii 
prof. Pitìrantonì. Fui asfiiourato che 
fa Corte dei Conti ha pur mo'̂ so bielle 
d i^col t^per registrare il dfl̂ cr̂ to èì 
tra^r>rim^^rito da Palova a Roma dal 
prof. Schupffir. Credo pfTÒ che le ra
gioni addotte dalla Corte dei Oohtì per 
rifiutare la registrasione sieno tali da 
potersi facilmente confutare dal Mìni-
stero e sono persuaso che la Corte 
dei Conti (Inirà col registrare il de
creto riguardante Pon. Pierantoni e 
quello coocenienta il prof. Schuifer. 

DelP acquisto di quest'ultimo va lieta 
l'Università romana, essendo beh co-
no^ciute da professori e dai?U atudeutl 
le opere cìn* rendono il chìanssimo 
professore uno degli eminènti triuriatì 
del nostro paese e uno dei più dotti 
insognanti. ,L i 

Le notizie della mal^ttiadel gene
rale ^RJedìci sono stasera allarmautia--
Eirae^ff^'fìraeÉ^he la triste previsione 
dei pìfi illuatri^ professori chiamati a 
consultò si ì ivfm. • 

I! Éfi è addblofatlssìrab, amando egli; 
lassai, il prode soldato eji appyo^ar^n^ct ; 
altamentt* i servigi che egli rotulovai'| 
nel Mh aUo.uÉiiìo, alla patHa e àl lC 

f . . I n - ' * . ^ ' \ L T 

dinastia. 

L.*arrivo dsua flotta inglese nella 
'baiià'Igmidife^be luogo il 1" gennaio. 
II 2, la cor&Kxita a torri, li Thun-
derer faceva degli esercizi di tirf».| 
Un cannone, d i ^ toua^ila^ d scop
piato;,.,facendo.^Xfiayo, a ^fzieuuàa' 

'!torf^,,,Recidendo setto uomini dell'^-^ 
quipjaggio 9 fedendone 40 aUri. 

h Tàundery ' è lidi" dèlie piii e-i 
Dormi corazzate della flotta inglesé.'i 
Se sue macchine rappresentano la 
forza di 6270 cavalli. Esna è ai-m-ita 
di quattro cannoni del più grosso ca
libro ed ò comandata dal capitano; 
John C. Wlhon. ,. 

Si'rammenterà che anche Panno 
scorso, allorché per la prima volta 
Pammiragllo jlornby venne a prender 
PQsìziou^:. d-ivaatl a, Costantinopoli, 
una dello 'Corazzate si arenò in un 

^ ' - L F 

banco ùéìU Isole dei Pritìclpi- Ma 
non era che una leggiera avaria in 
canfrotìto dell'accidente del TJmn-
derer, , 

Questo accideate Boa può a meno 
di produrre una viva impressione in 
Inghilterra- I cannoni del THuf-derer 
furono sperimentati e provati al l 'ar
senale dì Woolvich; 

\ : 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(^goiizia StfifanE) 

'PlETROBURGO^e,^ — L'Emim del-
PAf^anistan è giunto alla frontiera 
della Russia per implorare la. prote
zione, dello Czar contro gì'inglési. 
Kauffraann dichiarò formalmente agli 
emissari deli'Emiro che la Rus'iia e 
ji,» Europa'non intèrverrebbarb iii' fa
vore dell'Afgaeiì?tt^^.i ;;- : "'..:] 
,s? PARIf3l,)6, --.La.;,nutìva maggio-' 
ranza def'SenaiU è' repUbbllcEÌna mo-
derat^i Credesi cho^Cuf^ure' resterà i 11 Principe Amedeo sarà' di ritornò j 

da :miQo i l>Wren te i In^ueÙió r Ì Ì | ! 5 "<^P^^**^ ^ * SepmMqtie^ f^ar^f^ 
sulla torre del QuirinaiaWWV'*^*^^ # : , M . nÌio,va,situazione; 

DELLA 

mMmi 

EB« 
r̂ 

r t i z L 
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ho' nefasto 
Bfentolerà là/bandiera abbruniita^^''^«^P^^^e &!.. Governo, nuovi. doytìa,v-i;-
noi cuore dfciki italiano si; farà sen- ! ° « ™ " impenitenti della- repubblica 
tire ancor v ^ f la p u W r à ^èlP acfirbb ' non deVOiró^pittirQVarq nella a t ó r f 

Snislrazione pubblica la, tolleranza, e l ido^par , l aamar i s s i ràa iibr^Ua^^ei ^niatcazione pubbL™ . . , , _ 
Padra.della Bfttria., ' ^ 1'aceò^>lienza che 11 paese loro ricusa-

- ^ • ^ - • ^ v ^ 

^ - :m:n 

COLLEGIO DE-.-THlENB- ^' '̂  
f - i F ^ 

ÌLg6 corrente: 

• . ^ ^ * t ^ 1 > n 

- J T V . J _ ^ ^ • — • • - L ^ ^ I I ^ — • — ^ 

n: 

. KOSTRA I 
-^r\^ÌV^ 

LONDRA 6. — Il Dc^l^Tetegrapn 

•tanti tre giornate da' Caudahar. 
' fir^lponvocato per il 19 corrente ^ il ^ ^ lV;I)aiÌi/ 7'c;̂ ^nxj|?A'ha-̂ ^^ 
collegio di Thìene, è; occorrendo,utia',^ ,^iòesi Yakòiitì^'liaQ ^ia fuggito in 
eéconda votazione, questa avrà, luogo seguito alla: indÌ3CiplinutoZ;Ja dèlie 

\> BUXÌAÌ̂ ESlve«:TTT l i miniatr<> delle 
finanze presene alla Càmera il bìlàn^ 

, . - ,, . W^^ I87^^^cKè;ireseata i i n - d ^ ^ 
vanzo di 22 milione. : - ^̂  
: GOSTÀNa«NOPOLI,5Ì ~ SaUjniian 
pascià fu condannato |ilU. esigilo ed 
alla degradazione- = /, : 

V \ - - - n * , ^ ^ 

i ;: Jt GENlìlJiALE Mppii3I'i 

Roma, 6 gennaio. 
. n Corriere della.sera, di Milano, 

cdniiene queste notizie: . • 
_ Ieri vanne concesso V ecsé^tiaiur 
al VesdòVo di Capaccio e al vescovo 
coadiutore d'Aquino. 

—- L'onor. Tafani guardasigilli h a ' 
inviato una circolare ai capì deftè 
Corti d'Appello del Regno,; la quale 
abolisce le commissioni consultive per 
la Inamovibilità' dei magiatrati, già 
istituita eoa un decreto d^lrej^-ralr 
niatro Vigliani, decreto dallo stosso 
Tsjani testé abrogato. ' , 

II Popolo Romano inneggia/ allft-
rielezione doll'onor. Dapretis aS t ra -
della e mostrasi sicuro della riole-
r4one di tutti glinaltri> miulstrijnei 
rispettivi collegi. - * 

; O g ^ ì ^ r i e r p a ^ g ^ ! ^ ^ ' ^ r à ' t e n u t o 
un al^ro OonaigUo di ministri ia caga, 
dell* onor. Depretis che'è tuttora con
valescente;'- ' 

Le trattative commerciali col dèlé-
gati elvetici saranno riattivate quanto 
prima in Roma* Il Govèrno confida 
di poterle compiere prontameute, 

I^a malattìa del. generale Medici ha 
subito VLTÌ lieve mi gli dram ente, Ma'p(>-
chissimi si illu^dono sulla sua graviti 
"e sul suo carattere pericoloso. 

Dicesi che il Papa abbia sciolto lo 
Stato Maggiore della marineria poh-' 

-tìncia, ed ordinato la vendita del fa'-
inoso bastimento P ìmmàcotata Càn^ 
ce^^ione, ancorato nel pojto di Toloao,' 
Collocando in pari tempó'^ à riposo-
Pammiragllo CapitaaL" ,' ; \/':. 

> — La bauiliera^ 3el Concitato di ^rje^' : 
èie ed^ìstrià, sequestrata 'à Venesii,' 
è' stata restitultk per Mi^iziativa . di' 
quel prefetto^ i' - U v v̂  ,- . ,̂v 

Il Governo^ non approvando il suo' 
'Q^erato, ló'ha chiafflato a Rpiùft. 
r:._u' J^ulJa ancora di positivo sul mò^ 
vimeuto dei prefetti. 

j i ^ 

PerroTie austriaoha . 
Bùtoa .NazfonalÀ . „ 
Nai^Iaonii é»oi*- * . 

OaùjbiàfittliOndra . . 

ftsMlteBtfigeato 

. »( via oro 

Acstrladhé f a V' . , 
Lombarde . 1 ; , 
M«qilìartì * * , 
Hoadita italiana 

• - > 
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^.»-lK«.--,>ai^«-K?*l«iii t' 

4 & 
260. — 2f-tì 7S-
788—787 
i d 34 9 35 
116 6S i ì 6 ai> 
46 30 46 m 
63 30 mm 
62 12 61 ff7 
67 75^ 67 75. 

324 < 60 223 ^ 
4 - I 6 

• - 1 

-jh 

434 50 
119 
404 

•.i 434 
11» 6» 
40t 50 

75 401 75 Sft 
k ^ ^ 

•ft^ 

Bartolomeo Moschln (?^QnU rasp^ 

i y^ ^ 
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_ > ' I 

t J ^ l - J -e A . 

:kn(z'j\^k^ • 

•^.y. 

a;̂ ^ 
EA GERMANIA E I:A DANIMARCA! 
Z} T è ,iì 

€ ^1 
^ \r^M 

.,. J giornali raìaisterìaU di G3rraania 
'isono assai scandaUzsbitì delP£^ttitudi^.e;^ 
ptesa dalia Corte tìi^Daniif^roa e dai^; 
cìrcdii governativi dahefli'^'rigaardd' 
aM depiitaziouo guelfa (^.a^oy^reae). 

\:-ri-

Ci 1... 

' ' L a Russia ritarderà*lo sgombert^ 

,, . Roma,JÌ tfennaio,; ] 
AlPora iii,cuU;vi,l?tivo .aoQ aono5 

pervenute alla capitale le aotii^ie te-
legraflche dei riaiiUati delle o^Uerne. 
elezioni nei còlegi dei rninistrl 0e - | 
pretìs, Coppìno, Ferr^cciU, Tajanit ̂  
Mezzanotte è MajoraEia. Prevedevi che. 
qualcuno subirà la prova del balloilj-i 
tAggio, ma ò certa la rielezione dì -
tutti sei, grazie alla lealtà del par
tito.moderato ohe non volle dar bat-^ 
taglia in occa ione di rielezioni im-: 

^'poste da una'formalità legale. ; 
A Roma-fii "attèndoao con iùipàzién-, 

^a J.e, notUÌe d^lle elezioni sanatoriali \ 
francesi, ohe non poca inflaenza a-j 
"rauuo Jilji 'avvenire di quella na-^ 
ione, dé^nà di miglior governo. | 
Oggi è giunto a Roma l 'oa. Luz-| 

zattì ed ebbe, una/iconferenza col pre- \ 
^ ^ I ? ' I " ' 1 ' 

sidente der OaasigliOf probabilmente | 
Hntorào %Ìh qàefation^ delle trattative | 
-Commerciali. Sono attesi a Roma i | 
]p\mììpotenzi^rlt^svÌ2^erì- \ :> ; 

l ì comnj; Elleuaè ritornato da Vien-i 
na col le^to del trattato di commercio" 

; te^^csi n^W Opinione 5: 
«L^oltimo,,l?,9llottlQO|:ch^^ abbianror 

sulla^ salate dal generalo Modici è 
qur4lo:delle M^'ant. I . \ ',-. 
ì «Dallf decpr^a nott^j fìnp ad o ta 
faon sì manifestò alcuU: altro accqs^so ,|}§chò duri la verteazadiPpdgpriUi^i 
tìisi-rfSIco- V • . , - Commissari turchi,fioho pa-ititl pel 
f «la.ijuesto, monieutQ.le.forzft^oivo^MWene^^ ^ 
più sostenuto, la tosse è più rara, la 
respiy&zlone più calma. ; 

« Fedeli - éantanì - To-
I. « (laro- Baccelli, » 

Altre uotìzie attinte allei 7 pom., con-

A . 

SOFIA, 5; — terì: anniversarìo^del-
r entekta dei russi a Sofla, vi fa una 

, gFaiide ̂  dìmostrazioDO^f vìceoonsolato 
Italìano-

Si acclamò all^Italìa-Uiia députa-
fermauo che il genoral$ continua nel zlone, avendo a capo il Presidiente 
suo-leggero miglioramoato. della Corte d'Appello, offerse la cit-i 

tadìnanza dì Sofia al viceconsole -Po»-
sìtaao, progandolo di esternare ai g fe 

: , E ^^rrivatp l 'on: Selln, il quale oggi :;yerno italiano la gratitudine per le 
presiedette ad una seduta nume.osis- 'istruzioni impartìteKli e che valsero 
sima dell'Accademia dei Liucei, dove 
^i fece un'kpptaudlta comnSàmorazIono 
disirìngi^gnero Elia Lo'mbardini, 

; . . fJpersetteranzaj 

i?omrì, 5. 

: % 
H!"! L 

•Germania e la Banìmarca sono 
|>uhto di moiifìcalasi/ '^' ,,, 

^ ^i aTiutìnzirctle ìii seguito^ agi''ì^^\ 
cidenti sollevati dal ;matrìmtm.io^ da r 
Buca di^Cumberland, il governo da
nese manderà una ^ota iUusti;ativà 

y 1 r i -

alle potenze d'Europa. ' ' . ' ' / , ..-,)' 

h -
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9Uii» te loae « 1 3 t dtnexnlt. ÌS%S 
' ATTIVO 

Numerario in Cassa. , l,. 52 3G0 £Ì9 
ilestiuizioni - d*anttéip;izioni • 40,8U4.à)i 
Prestiti al'Monte di Pietà. fi4B,000.— 
Prestiti ai Comuni . . » 90't,7.l3 Off 
Mtìtui ìpotecni'l a privati •i,3,l4.9»23ff 
Buoiii^del Tesoro. :,'••» iUfiOOO — 

- Prestiti sopri) Elìfitlt pnbb. » 3 1 SS.-* 
Obblig.ds^llo SiHlu e P'i-ov. .i,697,()frJ(>J 
Ot)b!tf, d''Cri^dit.'i Fóiid. . S!,'!Of n 
Conti» Cambiali . . •. » il m^ 
Gom (^S'Oliti versof gar. • HK 405 (iff 
Comi'Corrènti dispòhihili. 1.10097 35 
Bp.ni,immobili . . . . . IS3390a* 
Debitori.div.Pi'sì . . . . UftBBi.I 
D poatti a cauziono e voi.» im.''^.-^ 

420Ì3S 

f*̂  — "^5 
J Summa i'AUtvO L 'tMiMS.*Ì 

20,001) - i ' 
35 783;53i; 

i8o..^fla-^^ 

; PASSIVO 
•Riposili di rî ip-Viisiu sopra • 

libratili N, -mn per cu- ^ 
.' pitale ed. interessi .,-•*4,2773-*f».3Ì 
Deposiii infruiLtrcd . • 
CreUilerrMiiAseBai:̂ . , . . . 
Depos. n Cam. eiveloniari » 

. te i rhònì^ (leHMstUuio 1 
al,:Mc'f8y'7L.à5'*,lfitì.l7 ' ' 
UUìJnetliBh, , . . . •:< 

lancio Ì87BV 4S,12&Qi : 
. • . fu::^—^-_,_. 2S)U.270 7gì 

•Sotiima il^Pfesivo' L. 4.802 9^?. OS 

iìmiiìicniQ ììiotisikdei LtiirtiUijrietdeiJOÉi^ 
, ; P fiei lìimborsi 

^* '^^ ' :S""" N: 20 * per L. 18S,03H3d 
Èstimi'. 7ofa **Ji;,' ^ •; .-:j„.4 

Mò'^mehto ^a'^^ gonnaiiì a Zi dìcìiht4 
èra 1878 dei ^Libretti, dei Depòsiti 
e^dei UiìtiborsL •• 

•"f A'«rtùi!ìvn*V)''^'tìoiìnsiÌi 

giAccestP(,«(i^p^ ^g-ĵ l̂ ,̂̂ ĵ  ^ ^ 

. 5 (1 ' ' " ' ' . ' «*° (N,Sra | . e r» l ,9 .S ,837J j | 
. Pttdov4*?gflfinaÌo.I87fl. i 

E ; . " . 

- j 

. ^ ì i -. ' . . -
tìMOiJAl*ODII.tSTÌflQ. A5IT0.V1O. IVa îdentc 
Cav. FOUXl doU, EUtìKNlO, Vî ic-Pr̂ sìaente :̂, 

Aitlfinio - MiìUira Giovnniit " Romanin AlossiinJraL l 

,̂  \ Il Oireftorn ' l 

4 .v; ^ a B. Biasatr 

impartitegl 
durante la guerra a salvarla da in 
Gen4i e da maasacru 

H K _ f ^ . 

IL CONSIGLIO: SUPERIORE 

^ A J . s V F - ^ — IL ̂ ' • i l l * : > * r t ' i l fc^• -, 

. J ' ^̂  

italo-auBtfiàco. Come vi scrissi, il t ra t 
tato sarà presentato alla 0^mer% 11 H\ 
corrente e sarà" deferito alVesamep! 
non degli hfnéi, ma d '̂iiua Oommiai-

^slone.^pecìaltì. ilolia qiyila ai lasoi^rà; 
la- nomina al.presids'nue. • ' : ; 

Giova sperare «jhe del trattato ìtalq*| 
austriaco, U quale itaigrande imporrj 
tiin^ia specialmente psr le Proviaciej 
venete, Il Parlamento farà una di-

llhlOpiniom rtìo&si 
,̂ | « È inesatta; l» notizia che il mi
nistro deità pubbblica ìstruzioue noa 
j»^bla dato^ cors^ .alle uomi^^e ,f^\tte 
dàironor- pV pàbcti | per â cpftiiu-
^[one del nuòvo Consìglio deìP istru
zione profeasionalfl. 
J Sappìatho che, fra pochi giorni^ il 
Oon&iglìò sarà couvoc-ato al ministero 
delia pubblica istruzioue, » • ^ 
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Tempo m. df Eoma ore 12 m. 8 s. 64 

• JJsssrmxii>tii ììuisorologiùh» ^ 
OBtìgnUe sdi'aiiftifza di m. X7 dal »aoÌo 

> dì m. fo ,7 dal livello medla4iti-mai'« 

LONDRA, 7 • Lo Standard ha 
da Berlino: Informazioni uffìjioae da 
Vienna ànttfiiiziaho efee la Russia co-
manicò alle potente la $ua decisione 
^̂ ì sgomberare la Balgarla e la Ru-
melia alla fine di aprite. 

'' '\ '̂ I 
.- NOTIZIE DI BORSA 

•A^uHta itsiiuaa ((od, 84 85 82 70 
^f^ . . . , . . . , » Ì — 22 (Si 
UOiiiv^ ÈriT mejL • . M 50: 27 B2 
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Aslooi regia t ibaài ì 

Xrloai meHdbniUi •'''', 

S^ttia tosifiiua * . , 
Oredito OQobilìara • , 
Saiiflft ^duerfUa, , , 

|malattie della pelle, mali di donno 
I vengono da me curati prontfltmente. 

g33 «IN. 

2Q72 ^2015 
m 75 343 80 
|2£Ì4 - — 
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e con sicuresìza anche per mezzo 
di consueti ^^ Iscritto secondo lo piùi 

^recenti Investigazioni dellascleaza-
f; Nello sttìsso modo io curo i secreti 
gstati dì debolezza: (sconcerto d i 
Inervl, mpotenza, poUnzioni, malo 

di basso ventre, dolori di schiena 
eoe* eco). Dopo il mio metodo di 
cura, appronto da Ungo tompo, 
garantisco una guari^io^o eom -̂
piota, anche nei caai i;, più dispe
rati. Esatti rappòrti dì malattìa a 

dott^ H u m l e r ìg;BBerSiuQi 
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i Sgannalo ;9 ant. 3pom. 9pom. 
K.' "rrrfr^TT 

• < \ 

) . 

,p Fu distribuita ai deputaci la RoI|ii 
'ziono dell'ouor. Alviai'sui bilancio di 
;]prìma previsione pòi'1870. del mini-

scuasione ampia e profonda, CÌÌB .puòj et^ro dei lavori xmbbUci. 
farai anche in breve tompo, purchòi •., I^a competenza deil'aPno è proposta 
_ :L . . J . . : u . ? r - : . ^ ..^A-i^ì | p L. 80,071,143.52. , \ ; '^^ 

' ' La Bomma di L. 59,236,802.06 per 
;J6 ferrovie è'inscrìtta per memoria,* 
dipendendone lo stanziamento defluì-
tivo dalla nuova leggo ferroviaria. La 
^ r a m a di L. 80,07^,143.52 sì sUddivi-
MM..h»M,2U,4niiM della spesa-or-

4)arlino solo Io poraone che hannb óóm-j 
potouza uylle vario auestipni colle qua
li il trattato ha attinenza. i 

• t,»onr Depretis ò-^ancora ìndìspostoj 
ed oggi non potè uscir di casali mì4 
niatvì si fl^|inarono'a'consiglio nellal 
di 'lui damerà da letto. Alcuni mini ' 
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**ftteT tàtHffw jj^téibg'^iiwguttiWTT^atiBiiTa; • 

dalla I<>aii<nia pel nostro giornale si ricevoun esclusiva 
Wwe Saint Ilfliirc a Pae^ij^l- . ; 

te prtmù FOOIco Principal de PabbllcUè E. E. OBLIEaHT, 1 .'I 

u ^ ^ _ j J - k n ^ ^ v j ^ ^ n 
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H • '^m, m 
UìéhUU Ai Yfstiti'Stoffe moderne di lana da Signoro (cioèta-

^ìi ai )2 e:]0 iiietri) (iBsortite ili colori e disegni ìiacie e operate al 
pvv/^.{} «ii Holt; Lire 0 al taglio. ; ' ' "'" '".' ''.,'. ' ' . . 

Quelli di 10 metri sonoidi-stiusa e cotono, ma grevi come flanella. 
Le Bìcdcpìme Stoffo sì Ttndoiio a Centesimi 75 il metro le prime. 

le seconde a Centesimi fiO. r ' 

Ciìt.hi'-m'/. di VAm e di suta. 1 155-149 
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IL •"T'^ PKI r €© I l S C3 E ® T IW «̂  
SPEiOliliirA OTILtA DITTA 

V l » 0 dl'^Cfefanti 'dèlie pmcipali,fattorie. , 
ISil® d i l i i a c e a qualità fine, sopraffine ed : extra., . . . , 
lìéBèsis!» p r inc^à lc : Aque doUe 1 tìsaaerlccl, di 

TlSoaatcciiilàS.e del Tettneelo. , . 
^ > ? 

nloB&X i i « r r S o C e r a s » «? sioa* fi''oH(«ro. 33-572 
L * I 1 H 4 _ U ^ ^ ^ ^ ^ - n ^ v-hJ r - iT 
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premìu i» cou Metlcglln d ' A r g e n t o Air&a^9&ìrii)n«;ìii Vi t i ! e Liquor i halì&ni fii Vffiioaià t 8 7 8 m 
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^ ^ , Queaio preniato liqaore di un sapore e proftimo aqniBitlsslmo aorvog 
M«Be1j« coma-un*eccellente bibita all'acqua è può Teniro usato da ognig 

p̂ ic:>ona con tutta libertà, essendo stato scnipolosamonte analizzato dal., 
ohiar. chimico flìg- prof, F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igieni^ | 
Uqi^iH che circolano in eommeroio, e la locale.Società d'Incoraggia-o 

I î Hiito accoaipaguava all'luventore l'estesissiniò rapporto colle seguenti lu- S 
jMagUiero parole: , : r .i | | 

/ <Da quol rapporto lo flcrivenie trae materia per congratalarsl aecog 
fi Lri -M}^ fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle aue cure u 
«ìldEdeuti a f^r iscompaicire quei liquori ohe, mentre allettano il palato |̂^ 
« dkmt05ilfl;sixnl riescono alla aalutff. » 51-479 ji 

Trovaiidnsi 1-./ditta EEMIKIO DTA-
MAI!^^ (Via Municipio •'% iì, provvista 
d'un gratulo assoni monto di SiimleUi di , 
ogni qualità delle prime fabbricbo di Yioimay 
ha f;itty ribijssi dì prbid:por euî si r̂ova y 
ìa'grftdrt dì fftr a ctìiiinque concorrenza. ' 

NB. Stanza risorviita por lo Signore, m 

i;;•.LUCCHINI" E;:€. M N P E È W Ì ^ 
lirofftiiBri purejtgiaU netln R, UnWiir*iti di Padova 

A _ 

^ - ^ t ' ' _' D ' 

"U • I K ^ B - ^ - V 

ii^»^4«^*'i^, T ' i^«^«*Mi*Ì:Ì^^. î -.̂ .M*S.C'ìéfe&,TTB' 
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Partenza 
a& PADOVA 

£&Ì8t0 

misto 
«lunibuB 

• Arrtvi 
b VENEZIA 

1 • j 
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I I 

OBDXiìbUB 

3,10 ».' 4,55 B. 
4,42 -'i 6,04 . . 
6 , 2 0 . 4 8,10. -
8 , - .3 0,20 -
9,34 -? 10,53 -
S»I6 p.lJ 3,35 p; 
4,—- ' »S 5 , ^ -
6,14 -f 7,10 . 
8,05 - ' 9,3f • 
9,25 -i 10,4i -

^ .' J 

Partenza > 
da VENEZU 

!l Arrivi 
a PADOVA 

- Il : 
«Bs&lb«a . S , 0 5 B . ' 6,22 ft. 

5,25 f. 6,46 • 
diretto !B,15 '- 10,10' . ; 
miatp,' '9,57 - 11,43 -* 
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&.- -;, .6,14 -
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I ^" 
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Um ' ìtipiodOKione dslle B»te gî  litografai di DinUo Ci-
^ nifi. PadoTO 1878, in-8o... ' • '• ,,-r, ' . 
COENEWAL I j:wm. — QuaV è Ifr mìgUor (orma di Govorno ? 

!h-£aasioiì8 dall'inglese, e»» prefazioTie M prof, nomm.', .^^ 
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FAVAEO prof A. — L'inteptratote di Doproa edil Fiam
me tro dei momenti di A^sler. Mo7r. 1872 m-8 

H.?m.'Xf!BÌoni di Statica Grî fica: Padova 1877, in-6. . 
B:tjller prof. raiv. A. — H terreao agrario. Padora iaB4. 

• ''m^nr''-': : --^ '-• Ì " \ -• ,.,; ' 
MOMTàNAKI prof. A. — Elem'̂ P di economia pslitica -

ìQsojsdo'ì prosrajnim minister'J -erza edìzioaft ' . • 
EOSAKELLI prof. 0. — Manu»!» patologia generale-,|^. 

dova 1870, in-8.,, . . , .i . „ • - „ , •. ^ 
SACOAEDO prof. P. 1 — Sommàrio di anCwso di Bptaniea. 
- Seconda eoisnene 1874, in-8. . , • - • ' : , ; ^ " 

SANrmi cav. prof. 0, - Tavole dei Logaritmi, precedute da 
an TratWtì di tfigonwmtitria piap.u e sferica. Terza edw 

'tóoHP Padova 1869, in-8. . ' . „ A,' ,:̂  . -, ' 
SOHUPFEK prof. cav. F. — Il Diritto d l̂le ObWigawonì sê  

condo i principii del Diritto Romano. Padova 1868, lû g « 
Idem.. LaJFuffiigUa secondo U Diritto Romano. Padova 1875, 

ITOLOMEI prof. cav. G.>. -^ Diritto'e Précedura penale, 
«jposti anallticRinente ai «noi ecolari. Terza edizione. Fa-. 
dova 1874 7D.in-8. . . • • • . • „.; ' 

TORAZZA c»v. prof. D. — Trattato dldrotEstna o d'idran-
lic» pratica. Ùccems. bàìzioììt, pRdt)7a 1868, Ìii-S.. . _ 

idm. EìeBaeati di Statica. Parte I : Statica dei sistemi ngidi, 
Padova 1872, iu-8 con figure . . . . • „ • 

Idem. Del moto dei aletomi rigidi. Padova 1868, in-fl . 

^-

s: 

\ i 

5.-

j 

a-

? 

8.-

10.-

2.' 

Pertile prof. Giambattista - 1 j ^ j . n 

^ Y-i. 
'i I 

r - j 

. i '. 

r >' f J 

ì ±. 

DIRITTO 
Paiiova, Tip. Sacchetto !Ì;Vol. in-S -» Mjhlè- - V -

l?rfflì*Bi8®&.w TIpe^R'B'J'Sa S*l̂ liìtE?Sea 

• iD-ie - Llró t . 5 C 

me -̂pririClpaM-icoiitopii 
s i enti 

moiBioui, .TKB"0'r'E m.- PIANTE 
-'^- Padova, ìn-la - L. S E 8 • 

ggaaTmiMPUfl, ,KL gjgyy^.?r?j rr-Tn-*™ r̂s*ft-TrMsitoŝ 5iifcEa 
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